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i giornali frances? i*^to ìlìorii^É^ 
d i i W f ^ r s o , di Napoleone:jfllf è 
sodò qiifai tutti,copcordinèlcItóBrarlo 
copie uì^^manifes^zif" ^ 
d€i p r i ^ : 4 i ; i ^ à ^ l m 
rieidjriifórpubblico francese ? e neltsi-
siema déìrinipero '̂iDOD disgitiotadallà^ 
fermézza è dairìmpkriKiàle rispetto alle 
leggìi 'CoDdìzìoni oeceàsàrìè sii sicuro 
goóimeutp -óeUè iibbrlk^ slesse. 
• Kon' Vd|liam(^Cìlàre i giudizìi dei 

gtóialìupiù devòti alfimpéf^jf tójòro 
pàroltì. sì,,possono facilmeiàlfiy^fit^^ 
r^r Ci piaw: spltatóo ritórlre in .parte 
ciò cbe m ^ZTìyQ'\\'Journal des De-: 

' i . ' i t- z [ " - ^ 

hatSy • clje non è cerio sospetto di ec-
c^SSiya.deferenza verso l'impero; Napo­
leonico. ;'̂  • ; 

\ -

di Portogallo. Abbiamo quindi aur 
cha molivi speciali per desiderare che 
quei paese^^^^^tìtuìto alla quietofdi 
che, il trioH^^rquesta 0 quella fa-
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ébmproraet^iràvveDire. 
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Ftrenzey 23 maggio. 

';0aribaldi diventa ancor pit grave ora 
che si, crede quasi certo che suo fra­
tello faceva parte delia banda dì Cat 
•̂tanàaro» Sì domanda quale ragione 
biaD(̂ . i'figli di Gapi^ildi di attaccare 
il : Governo del ioro paese, di scriver 
conti*'̂ esso cose W appena si scrive­
vano dagli esuli lombardi è veneti con-

: • : • • ' • • . ' . • . • \ ^ ^ , • - . •• 

Austria, e di sciupare un nome 
enea loro padre avea reso caro à tutta 
rUaìÌ£^.:J[a Si domanda, altresì come 
ffiaUil Ministero ha potuto essere in­
gannalo a segno dà preséotare Menotti 

potflono vedere ora cbe i loco timcn cQEQft UH campióne deiroruine, un di-

' U bàstonatore del lalussi pu^ esser 
contento delle p?irofev dette" oggi fel" 
deputaS^ìlfteppir(?1Ì iliidistro Sella 
che inviò al Vlrnssi le,.Si)Je condoglianze. 
S.iamô  iiiuntì,à quesicf, pervertimeDÌEo' 
morale che Jl disapprpyare. chi peri 
cnote un uòmo vecchio ied inferme si­
gnifica, al dire del ,É^ esercitare 
pressione sulla magièteura 1 

naaoondono tesori che parvero an di ê  
forse potrebbero essere dlntt&vo favolo­
si: e ohe spettava a noi trar partito da 
quelli per aiutarci, almeno lo parte, a, 
soddisfare ì nostri immeaai blsogc}. . , 

Bbbe&e, non abbiamo saputa fare né 
ana óosa né IVltra ; 0 disoi aKCti di ooa-
tinu^diseuBsioBÌ Don sono làìiati/;per 
in^^àrc i la veratfiKbooDa via. -

Governo liberale e nazionale, abbiamo 

flf ,oonoluaepo ptiii che non | p t e y | % 
màbtènersì ! tìeP^'» ® fl^mpM, so^tl^im^ 
mo il verbf^ftcM^tfr* al verbo fare 

^v"-t . T . j - -tSà l i t i * ^ K ' A < ' ^ V^ i^ V -, K^ J^ ' . .— V . ^ 

oiemi,o:ìtiii§mi,mkàM. 

ffiìorni sarà inaugurala m Firenzelflatto assai più poesia che politicai ab 

W, liberali, esso dice, che òirimprb 
Twayano di dare il nostro appoggiò ad 
nàa rlsurreaì^^Jel Oovernò persoDsIe 
«b^fóitandd T ^ w r i aioioi a votare «', 

rislitnzione dei,presèpi, detti c r # e s ; biamo, anche qàl come in tante altre 
dai fraucesi, per opera di aknni me-', ««8̂ > pre^^^^l'lnsu^so, «more platonico 
dici secondati da distinti eiUadini e « <{^^^ofe:ph& sarà forse più^mon-

. è l ^ S O T ^ ^ J i b e r W d b ^ o : i V ; p t e ^ Ì M 
coma pnt^*GfUapplausi coi 

signore. Vi si, accogiìteino bambini 
lattgntLdi madri i^|j|ime, operaie 0 
rlf^Mlrici ai mÌDùto,*llle quali s'im-
poD0 cornei p||y,igo dijjpritinuare nel­
l'allattamento matern®>recandosi due 
ò tre volte al gìorn^ad ^allattare il 
loro bambino nel prSèpe, dove lo la­
sceranno in custodia durante il giorno 
per ritirarselo poi io casa alla sera. 
E: Una bellissima islittìione, già fio­
rente a MÌlM)v merc^^^^te 's i per-

, . dano, ma cb*è iLsolo che dura, pòrche 
si llfmè&ta di|oo^n^lTeoÌprooi nenafizii,: 

Iniguaggio djirimperaióre, fensore,,s0 non elei Governo, della j alette ^'Ì^^^P^f^i^-^^^^^lv^^^/^^^^^^^^ 
H^pveraoA^hft^^fc regge-^-^^^mWiltìadeefp® 

Nulla dirò poi delta seconda lettera, ' 
m 

i gtandi^^èovpi dello SiÉlo hanno aoioòlto 
il pfisso in cui l'augusto o r a S I prom^® 
tAi^kJ^ihper^ rassodato sùùa sua òasey 
mòàtrét-à^ìà sua forza colla sua mode-
m^iònt?,'^provano bastantemente ohe» le 
idee di reazione non godono ora tifa-
vere dì nessnno.» ' 

Stuonano certamente i ^ y q u ^ i r ^ 
cordo le censure è le dimSenze degli 
oppositori ad ogni costo; ma è,forse 
il caso di meravisHarsené% È^¥ìiiiiaro^ 
déil^ sconf i^ fe noi^ìam£convinlì 

;|r̂ \̂̂ ^̂ ^ 
chftil aiiìmo io cui trovassero nulla a 

^ig^^S*^^ *oro pro/essione, e si pro­
muove 1*igiene infantile,,rimediando 
aila-'piaga ,deiresposiz'ionè,:e degli in-
fantiCidii, dei baoibinì legittimi, e di­
minuendo la mortalità che e tanto 
enorme nella età infantile.'^* ' P. 

e si lega oon mille e sìcnre gìoÌ0.,,clle 
alilove non si troverebbero. --'^^^ 

Abbiamo preteso che,. 1 SIoiltàiiÌ'''Bi' 
afTezionaasera alle nostre istituzioni, per 
amore a s t r a t t a ! esse; abbiamo lascialo 
le loro contrade pressoché nelle condi-
zioni istesse in om si trovavano durante 
il governo assoluto, eppoi abbiamo lór 
chiesto una divozione illimitata alla li­
bertà erf'^alle leggi del nostro paesa, 

#;|fPóeti sempre e poeti nella nuvole, aoi\ 
intendere che eMiÉuopo 

mostrai.ali tao 

aero le lagnanza delle sicule popplas^O" 
ni, le soàtttbiàmmo màiàBàentè oon ê in-, 
debita eap&aribM iii adatti ipoaiì;! òlla-
demmó loro di aaòtóffiarai pel bene di 
tatti, a non ol aooorsemmo ohe 1 più sa-
òrifioa'tl e r a v a ^ ^ f ; era lo Stato!' La 
più iPCnde questione di ordine pubbnoo, 
|o88ÌàU felicità ola riobheMa dei pòpoli;! 
fd da iioi considerata come l a ^ ì ^ aie-
sohiha questione 'tnunicipalej^lcB^c^ 
'di^gsser pòveri', ê  non inténSfSmo^^ 
rnbertdaa Sicilia et ofiWva;y mezap dì 
àrì'iìoohire. Mentre per andare in^traceia 
di benefìbiì,notevoli èl, tìia non più^im^ 
portanti,-tràforamióo rAppénniinp, eioia 
più ardire, il Moncenisio, UscSm 
poco mòn ohe àfiboiidonate ff \erra pco> 
duttridì di oòptièi priidòtti ! In un'?E»ooa 
nella quale per aooelerare gli soatobi'éi 
moltiplicare i oommért ì | l^&o riuMU 
due mari ; ^ ili tìn l ^ b in c u i ^ f f l l 
Indie più lontane 0 le Americhl^enó 

colte si àobocópei-to di ferrovie, ahbia-
mo. lasciato. m^SMìlia pseài^^Benami da 
poene aieoina di chilometri clie pure non 

> j 

lei abbìatatì dato tutte lo noie 0 i f*at\di, ' braogua andàrVi a schiena di mulo 
0 le inutili fraBgi^%a|tn|4i,,vene du- • Dovevamo'di^ondcre l i cvviUà s 

LA !SÌ€llilit 

revtìli béiicfìzii (Wmk iunlPdall 'éteare 
quelle popolazioniad un, amore sincero^ 
fedele per la patBla'̂ oomuaè epel governo-

/che^è .vfemerite dèplòràbilèi^lil'signór 
Menotti Gaî ìbaldi ci dice nìtiitemeno 
che la sua carabina è proijta, dopo 
aver parlato con orrore del, (Joverno 
di Yittorio. Emanuele, e fatta.^prptesta 
della stia fede repubblicana. Chi sa che 
tìoDOiutio questo non vengano gii ap-
plfff&i suo padre ! Sarebbe una scena 
assai dolorosa, cui ci farebbe assistere i ^^ '̂̂ * uaa^questione nélfFquale il 

qaesu famiglia ,;m^rdobMamo m . ^ T^'^ '^/"''"'^r''^^^^^ oom« ne, „a: 
* '̂'̂ *piu di dieoiannrsia davvero biasimevole'̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^.\ ?: "̂  . 

Anziphòessere un govèrno saggio a 

viaibili'^^òS^ti, 
e: sempre maggicri^fi questav;liberU.;:|)fÌ^i"pòtebb>irb visitàr-o Jn 24 ore, perciiè 

I / . • , • • : 

a tor 

> i 

^renti, ed'abbiaMò' lasciato lo i^nebre; 
^dovevamo dare alimento alle indnatrié; 
ò abbiamo lasoiatorinopia; dovevamo 

^^ ^" i^r 

ì-^'^^r.r.'-' 

muUclo '̂ BÌ diî ^̂ ^ giorno-più, e 

ehene règga i destiai, la abbiamo ia-piictara la rìccHezzà p^^ «vero là siourtà 
sciate crescere eoa ua^a^voraìune Sisto-
màtica e male fica verse questo gover­
no, avvérfioiie che, sarebbe, vano disai-

% 

ed abbiaiiÈio mantenuto la miseria ohe 
(̂ UméntBijf abilito. 

troppo aspeitarvici, perocché giàJaaf 
ribaldi scrive 'iiìcoraggiandp coloro che 

ridire; degli avversari comìncierebbero si dedicano ali avvenire repubblicano» 
a denigrarsi fra loro, cosi com^ihanno 
Jatto-altre'^'vdlte.'- - •'•''''• '•""^®'' fVlr ' ^ ' I 

Tra le proposte della Commissione 
rifloa ttiPurHahlò^^^ jVdòvê ô èra 
ttinto da fare e dove'si ,à fritto pur cosi 

il ritorno dei conte Potoki da M p servizio dei sifihcomii non ^ià alle 
non ci fece còno^fè peranco il ri- ; Provincie, còimè voleva il Ministero, ma 
sultalo delie sue. pralic|̂ e presso gli 1 *' /'̂ '̂ l̂ f*'; È' iina idea: così strana, 
^czechi, quantuoque a yiènna sì nutrano ehi non si può immaginare dì peggio; 
molle Speranze sulla prossima coricìù- bisognerebbe, per attuarla, improyyi-
sione^ f̂lelle Jrattaiive;^,te^ sare migliaia dj^sale d'ospedale, e mn 
indig^^o^ffinunzìata gUaia di medicipspecialisti, " méntipè 
(amerà dei Peputati, del Reichsr^^h, e 1 il Governo tendeva % concentrare qtie-
delié: Diete provincialii^baeao, quelle di j sto servizio ìâ  pochi grandi centri 
Boemia* iE^Siiìigolare che duratile i l appunto per la necessità della grande 

^anziana vi è quella dì affiditre ijlj^^cc, 
11 governo, aia detlo con libera parola, 

ì^ 

^ì 

soggiornò'aèli^qÒtìtePdtoki'à-^flga la 
stampa|tólè ha mantenuto il più scru-
Josò silenzio ;sul, corso delle tratta-
*̂ ^̂ : ^« l eg^cÈe si vu^pgger i tp , 

dallo slesso conte P^Qjpld,nello scopo 
di npii guastarliWltìftói^^^^^ , :; 

%egna una grande incertezza sugli 
avvenimenU del Portogallo;: pivi avanlì 
pubblichiamQgjicuni dati sulle cause 
deU promnciammtù di cui ài pose a' 
capo in Lisbona il màresèiàlio Saldanhav 
per esso ipromnàiamt^i ^Wono coL 
«10 il secondo pane della sua,j!|nga 
vita politico-militare. Ŝ - i '.faurdel 
Po^gilio a t o | i S t ^ ,l̂ t̂l<enzione: 4^•: 
g'!iliÌJ|^ll^r ĵ '̂ piiSâ ^̂  po-
lilica che.passa fra loro, interessano 
particolarmente rilaiia e la $,qa dina­
stia per Jrstrettì legami di questa colia 
Casa di Braganze, : non ignorando al-' 
«uno che una gentile, principessa figlia 

r\ 

sorveglianza e della. distinta capacità 
degli ipecialisticjie per esso si richiède. 
La vaccinaziòiie invece che sì può e 
$1 dovrebbe à f̂fid|ije, alle proviacie. e 
ai comuaì sarebbe, ^i^puovo riserbata 
àlioi Statoi'invece . di contentarsi che 
esso eserciti una Semplice sorveglianza, 
«#^Oggi io circoli ben informati era 
smentita ce corsa che nel Cantone 
Ticino si stessè organizzando una banda 
per gettarsi nella Yalleilina. \\ Governò 
svizzero interpellalo se ne avesse no-? 
ttzia avrebbe risposto m modo rassi­
curante,, " 

AlciiDi,: deijutati. iscritti per^parlare 
lui^piànò finanziario non prendorànpo 
altrimenti la paròla, ma la cédèrStìno 

À' 
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non ha mai'compreso, quale fosseJlsùo!^ 
vero Compito rispetto alla Sicilia ; e per 
oiù non ha mai potuto fornirlo. 

Le questioni che si collega no alle sue 
importanti provincia sonoi state àeoipre 
fraintese 0 malamente enunciate j e là 
dov'era miasUeri delia più gr&nda ?oUe-
oìtudine, si ò traccheggiato dì ooniinuoì 
I ancor aiî PaiCiib^ggìa, di^§p, prpva In 
latto della più grande e più i 
èlle ' inoenezaa. 
' lia Sicilia fu, :p6r molti rlsp^^, trat^ 
tata assai peggio dì quello ohe altri StAti' 
trattino le loro più ióntaoe è meh frut^ 
tuose oolpnìe: ed a Cat̂ ni£i come a'P^i^ 
lermo s*ò Jaaoiato abbarbicate e disten-
dare il pregiudizio comune a tatto Ve 
IsoleV(?he, staccate dal continente, ere 
dono dì esigere da questo iDginatamente 
neglette, " 

Invero, qùareraWòmpito di un go­
vernò libérale e sàggio rispètto alla 
-Siciiui : ' " / • • 

C o l ^ governò lìhcpàla dbVivàmb in-
dustriai'oì in tùt^i Ì mod| pey òuènere 
ohe le popolazióni si affezionassero' a 
noìf-Wf^iohò l'amore non si accende «è 
si naantione se non„ che per 1̂ . onesta 

è,-brutale, che ((acinga le-fonti"^della vi-
ta^anzìcliò alimentarle oon.sempre uùoye. 
sorgeiatì.-'. W ^ - •,-••' ^ •.',',..' 

' \ Noi non possiamo che^e^ora r l^^a i 
t^evidente, siamp stati pur trtfppoi\> ' toùdb^ deìrànioio h o s t r o f ^ non spe^ 
diciamo con vivo rao^marioo, goveruo riamo ohe si corregga per ora. I nosUl 
inettu e fallace. ? uóihihi |»olÌtici, dolorosa confassiinel 
? î̂ |?|̂ ^W4fe^»<'H^2lo»» finanziarle quas,, sono peî  la più g m f parte stancbì/e r i 
«;B*mpv-ttin&iic^,ii9n,abbiamo mar delle.fatiche darate , '^ 
e voluto con forte animo, trac partitola hanno plPftPlanol generosi ed intrì 

di tanto ai«itótìA4 ospito,^ vero, che rkvvenira. Oggi c o ^ e i t f S Ì n i non pan 
. . u «i«m.- ..„=. ̂ ^W^w.;..^. . . v ^ , . . «ano chea «aldare 1; conti, p e r ^ S n -

dére nella tomba deirobìioseni&a,debiti 
••-.'• \ , ' - ' • . • , ' - - • • ,--. ' . , - -". . * . - j 

e lenza rimorsi, 
B forse vi riusoirahno, ma toccherà 

a figli nostri a eomplera "opera ; e se la 
Sicilia non ai sarà innanzi stancata a 
staccata, essi, giovi almeno questa sps-j 
ranzà ! penseranno a trarre da quell^lsola 
i tesori ch'essa nascondaJ . 

Oh quanto'lieve faffi sarà allora pel 
mimatro della finanze trovare il paroffffio 
dei bilanci l 

B quanti meno tì^arablnièri e flòldati a 
gibdiói 0 caróerieri oooorreraano allo 
Slatol ;• 

h " ^ 

•,-f 

r 

f - .'K.zJ 

se la Sicilia • tossa: tuùaqùantà'iiiterse-
oatà di strada, e sé la fà̂ rbviÈL ivi cor-
resse pbr; ógni 'dove, si aVólgèrebbero 
^n&à t'kUca' gU unb à̂̂ àiaaU germi di ìm-
isense ricchezze* ^ Si è oapitóV à Véro, 
ohe nonftdoveva essere favola |ÌffÌS'ohe:^ 
diòevano gli antichi, ohe chiàmavfjQ Viso-
la il, gianaio (i'I^lia,; ^I^4^^*p»t9. fia?^-
mania che di là si sarebbe potuto^tràVrà 
una grande copia di prodotti ohe aVreb-
bero accraaciutl'i àcstri commaroi, mol-' 
tiplioato la ricchezza nazionale, e qutùdi 

' • 'più di tutto quella dello Stato tanto pia ^ 
ricco quanto più trova malaria da im< 
porre. M* dopo aver capito tutto ciò, 
siamo rimasLi con le mani in mano, 0 
dov'era mestieri di procedere conia ve-, 
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4ì Vittorio Eifflnffeie è la sposa del tre delle «roposie ministeriali. 

, . ,, , . .„ , , soddisfazióni ohe procaccia, dovevamo 
a qualche collega; per esempio il àe^^,^^^ chi i: Siciliani tHvSaro U 
pmato Bianchì la cederà ai baron^ maggiori compiacanze a v i v i ^ Qon noi. 
Ricasoli, il quale parlerà: in merito, 0 a far parte della nostra fami®Sf 
appoggiando alcune è combattendo aI-1 Como governo saggio, dovevamo in-

lecita del lecoardo,.'Marno Rttd&Uiauanii .c«r.:wnr,« «1 /i««„'.*,„ ./; nr-i^., , •• „ , ì W j -^m j% ocnvooo al tornere ai Milano : 
con la E,grma della te««ggi.«, n MiaUtero ha inviato altre navi ad 
^ ' ' L " ° ? ' ^ " ? ^ ° * ! ' ' ? " ' ' " ? ^ ^ ' f invigili^ nelle acque di Caprera.'11 

«landio. Impegnammo e tenlaffl^ivad. s i len i di Garibaldi è generaMntò 
* T * H Ì ? - f ' " P'* >nuta« e P.Ù ,{0,; .̂ ĵ ^ îderató comeJndizio che egUitìB* rlle diBcussiono pep sapere ohi doveva « . • v • i MV . ".vv^/^* 
oomeVi doyèfS.1^ tóre lo .traàe. Lo Site «a centrano a q M ^ movimento, % « . 
to, tutore deUft patria oomiono o quindi 
i«»ggwrKftrt« interessalo a ^" l* ^^^^^ 
e felice, si rivolse al cittadini, e qaóUi 

.i 

i 

di rJmande allo ^Stato. Ed ora ai oom-
t tendere che là in quelle provinole sì) pilarono leggi di difficile esecuzione; ora | direi dì SÌ, 

mese fa tra lui è Mazzini esist^^aM 
forti dissensi, ma poi TÌ fu chi si prese 
la briga di rappattumarli. Ignoro se ri 
sia riuscito, ma stando alle apparenze» 

•p. 
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I MOTI DI CATANZAftO 
is. : M: 

loK mm riceve 
14, laigguMtó 

11 
W-' 

Pizzo, ili dB 
Cóirrlspdndedza : 

Lti sen di sabato, 7: eorrant^i, i l a 
banda di 2^0 porBonéf taUa ca/b^^|pD-
kadini) alla lettera raoooìtl- a p n d à i 
Cortale, Corlnga ejS. Pietro, ent^f |no 
in Filadelfia, b o ^ fabbrioàtò ddpo il 
terremotò deU*83 in ù n a ^ U a poHblone 
dominante la valle del fiame ÀQgitela> 
yeaUti totii aM^oaUbrese, portavano 
l ^ S I f i j o M o T ^ t 0 qualehe altro ae-

Kasle rosa». Avevano una bandiera rosaa 
ebé piantarono sulla piazza ,di Filadel­
fia, gridando : VS"M Repubblica unir 
Parsale, Avevano una tromba ed an 
amburo; 160 oiroa erano armati, in ge­

nerale con oa iti ve armi. Tra i 160 ar­
mati V ' ^ ^ l ^ t ' ^̂  quelli ohe impugoa-
vibj^t ì^^leoie di plooa, formata eoa 
IV» lango coltèllo legato i } J | M p » l i 
un pajo. Tenevano ; in testa prooiami 
Btampatl ohe affiae^ro. appena entrati^ i^ 

. in nome delia repubMÌoa uni-
f ì^iiàkvMo fliidùto tutte la di>i 

i p l l l ^ m ì à riobh'ezza mobile^, ^ .•• , 
Pareoobi portavano armi od alcuni 

oggiettl : m « r r ^ 
dtìli*Ì»é|zìonf^dl:^|^i^a.'- portale ^,M 

' 'Tatti quei: 250' cafoni avevano un bre-
a fletterò,d^Pq.WpL^* 

8ottòtMWn|Oenen^^ ^apita^o, maggio|^ 
re, eoo;'-^ Firmati: MpnteVflrde,J[u«re? 

raòUtfl dell^ óptopajfpie, sui, quali «IsM-
messi i Borni spp|na sv,Barebbero 

B«fè imtì ùf^oiaU, percbò avevano il me-
rito d'égieré stati i primi. »d inoaUare 
la'baadier^ rossa,:.; ^^..,_^,- ;•-.';.„ y. ;• 

• Quando enirarono in paese, li pondu-

e ;o, 

potuto respirarvi nel poco tempo 
•^vflpile.,Tutte le case di Filadelfia 
irono rovistate *, il contég tio delle trifppé 

%,^semplarÌ^iÙn<|;Vnon uno fl^to;^9na ; 
. . . . . . . • - - • r | a « d M d i f i o a * n i ^ l l a ^ 

^ feo» |l|oOBp»nt|>':poÌ 
l i e r b M M ll^S. mabdaU df̂  FeiSii-

nddf AjGiampàfui^no trovati addosso 
a QuantitàkdL:docum«iitf compromet-

* Ave v«i^Sp^ liaù di tàlU la per 
aooe incaricata nei varìi paesi di racco 
gliere gont^. 

^ ^ J a l ^ ^ » era rimasto dStPbnéo^ 
pro^lSr jiòoò àop^JijMttta dèi gibi-

Wnistero préilèdritó, d f f ' ^ ì i dt|E'#lI*ì 
< Questo^^iniitero, malgrado èlési§||| 

assai dbttte 
maggS^raosilil^immehtare, méiiavlf ,̂  
esisteaiBi: dÌiMoiÌe,.Mancava d'inizlatì|j^ 
il suo^oàpa era sff»rnÌto di taleat^^|i.T 
tioo, èd^^ro don Luigi non gii prestaya 
ohe oin concorso passivo* 

t J I Portogallo deperiva di giorno i # 

è lèoompagnata dal signor E. Delibi 
« î 

(T,; 

s, 

Fra i ; 24 arrestati v' era T ordlnaa»* i giorno. L'ordine era male asaiouratoj, I« 
di Riòooiotti che aveva'^Ì4UÌr6 indosso. 
B^^dlsfd che quello età lutto il danaro 
o lTfd fSeva il Suo padrone, t capi non 
avevano più denari pdrpa^^e la bauda 
e, méntre i primi giorni avevano dato 
due lire à testa, air ultimo avevano ri* 
dotto la paga a dieci soldi. Alla sera di 
sabato si sentivano molti di quel cafoni 
ohe dicevano: neh! ca ohe facimmot 
chissi ca non hanno,chiU danaril RÌC­

CI ai alititi dXliiysiî Ivd 
.• - l i t i - . ' - , "-i.^iiiiiik- • . h'-'Cili"'-E .r ',,",-" ' " ' la <mm§mTm^9 imnA < 

i l i i H e r ^ f t f ^ H ^ p a ^ ' a i Q l l e basse 
^iìqaa'^delPo fa W R & l a l i à e i ^ s | * 
^mìnàltJ e otìUaudafei . . ' 0 ^ ••̂ •' 

A | | | n ì j8péUòr i : l l ^ i4 Ìv Ì l e ; | u iN ^ 
nò deputati dal ministro dal'liivòitfipnff: 
blioi M t ó l » missione, ^Èno:visfli,rìferito 

ti 

— "•c:-H?i 
[ " • . - ' T : - r 

n .1* ! • •^•^ 

ÌKJ - - ^ i I - " • ; 

•m 

^J^iUl^^ 
, i > • ' • 

•w .-•; •• - 1 - . •-'-

ceVî n̂'n certo ohe, voi già co-r ^ r ^^m. 

Il I - i ' -

ciotti da Filadelfia spedi un messo a 
Monterpsso, dove s'era pure formato un 
pioòblo huciéó di rivòltosi, invitandoli a' 
odngiuógersi coi £ÉO,,GH fu risposto che 
andasse a Monterosso, ove sarebbero siati 
lui ed i: suoi compagni accolti colla mu 
sica, ma ohe esa! non volevano venire f 
oòngiungerài cogli aUri di Filadelfia. Ciò 
: .%m^m,-. •„'•,.••-, .mim^<.-i- , ^•.• 
si spiega per 1 odio acosinito ohe oÌ A in 
guesti paesi trai un comune e l*-^po. 
JS tutto questo coma base e prìnmpìo 
della repubblìòa uniyoraale't Le parole 
di 'Riociotti siamo tradiii credo abbiano 

iìttotivo dalie illusioni che egli ai era 
fatte circa il contegno del paese. 
^l/aSare era organizzato au vasta scala, 

éWi molti paeéì delle provinole dì Eeg-
gio;é -di Catanzaro si moìiSarò giovani 
per unirsi al nucleo fi:ÌLÌ>rfflato, ignari 
della sorte che sa esso era giji toccata; 
sé'ne ritornarono quìncli presto alle ri, 

' W W ^ ' ' - - • •• , u . • • • • • • • • • • • " '•' 

spètiive case;"^ ̂  
lo credo chi^la^cosa ia ÌAÌX 

pubblica siano fioite,''tnà pur trò^o^oìa 
Bari COSI riguardo a! brigantaggio. 

Oli eleménti di quella banda sono in 

i;i'^ 

- f-

fonti della prosperità pubblica si esauri­
vano, le finanze peggioravano, le entrate 

esoró diminuivano ed il governo 
Qoatretto a lottare contro ia cattiva vo-
Ionia della popolazione che psgaya 
imposte^^a malincuore, diventava aempre 
più impopolare. ' 

« Questa impopolarità si rifletteva 
fùllft dinastia .regnante; ,.a>^|i \ 

•t^ifllifdoo», maìoontento a f f i piega 
ohe prendevano gli affari, lasciò il sud 
posto di ambasciatorè.aParigi è si recò 
a Lisbona. 

4 Pubbliche manifestazioni, improntate 
da vìva simpaiia, aooplseroìi maresciaUp 
al suo arrivò.'Msercito; dove il mare-
aoiallo gode, pei suoi iantecedenti, d^nn 
Iran, prestigio, prese, psrte a queste «nìa-
ni^^tflzioni. l i j rès i commosse, « fece 
vanj ;8forzi per farlo.^Jtornar9 i|i, suo 

^ 8 t o di PariKÌ..;^gli ncui rius<ii.,ohei.a 
^^vocare fina; lettera del mareBoiaUo, in 
cui la severitji dei giudizi coofinava colla 
minaccia,,,..^^i. 

«Dòpo di allora ragitazione crebbe 
bel regno. Avvennero somniósBeaUe ìsole 
Madera ed in parecchie città del cdh> 
tinentd. Il maresciallo, durante questo 
tempb, teneva frequenti riunioni con gli 
UOOIÌQÌ , jmpurtaati deUVppoBi^ioae, coi 
Capi dell'esercito. e principklmente col 

g:escovo dì.Ji^etif •-,.,. ••..••',,.-' 
\,«;Qne8t;9^j:p|0|iyo,è una delle figure 

lpiùorigÌDaÌi/E\un prelato radicallS^de-

.̂esiere essl'rlmssti soddisfattissimi del co-
tue fu eseguita la grandiosa opera. 
: , NAPOUi Sii - La Nuova PaiHa di 
Napoli annunzia elle.p«r,imandatp di cat­
tura dèli^autorità giudiziaria Ò stato'aP' 
restato 11 nominato GiusopneADtinoPi. 
Vuol3i:0ha ciò aia avvèTiuto in sèguito 

|alla Soverchia tenerezza dala i mostrata 
versò le repubblioj^ 

• • . - ; , . • " ''-'M 
-^i^i< mHki • i n ' < " ' i II « j J M ^ I i 

anie.lo Bvndèiyi«!lit.rft|ibPè;g^l^ In 
•"• ""T; |^^JttÌnÌ8trr '^en' .J t ì t«Pii& 

|(i Ìjbo€e ^ 1 proveaieati dai iit-
a ^ l l a Ee||L|̂ bUca Argentina, par» 
dalvliSi^^l^ittmo in p»f, èfaa ap-

f d t t n o ; nei&rt i e scali del Regno 
iKr i teuuta di pa/ffnfff bruita per 

/I;&dfff^i'al2a, e^ulndi Sottoposte al trat­
tamento oontumioiaiyiil^risto dal i^i^^ 
grafo secondo del quadro delle quarèik^ 
tene, appr|p!|g con deoreio ministeriale 
S9 aprile 1867. ' 

^ ; 

H^ii^'^ , ergale. 
f-'f ^ . ^ : ' . i 

NOTIZIE ESTERE 
f^'^^K-H 

PARLAMENTO itALIANO 
' • 

CAMERA DEI 
I V 

PmsBiDBHZA MI; t^&iSìll«T]| BIANGHBR! 
» ; Seduta del Ì3 maaaitL^^ ^ 

La »eduta 4 aperta alle o r e O i S è O B 
le solite formalità, « ^ 

Si ,?igreQd« lai dlstiibs l̂one sul bilànoii» 
del ministro dellft,4oaDZè.;, ; ... '.''r.' 

Si approvano i oapitoìt da 83.£i> a 1<K>.. 
^pianchi. RicbÌamaVatteBZÌ^||^|tQV 
nistro fltiUè molte località iWàwili ' ia-^ 

. -1 ; • r ^ ^ wm"M li 

. ' ' ' i . • I l " : 

* > n ! ^ ? ^ > ^ ° ^ ^ ° ° ! i % - ° ^ , ^ ^ ^ f sari così riguardo aFMgantaggio. mocratico,.qua«ir*»pubblìcano:f«ra avis, 
l^ribald no.Ricciot. G^ribal^ièi^^^^ Gli elementi di quelB^'b^da sono in. pé^SSo ì to popoì,re,ed ii,fluèute ùéi 
d M . ^ l j . r e U a t o ^ i a n d a r J ^ ^ r c M v . „̂ ^̂  . ^* te 
? è - ""^"'^"^^ V9PO<yo^, «SCI ì t u t a son sicuri che si getteracA . i l ^ f ^ ì t gabinétto si^trdva^^^empre più 
da1tp|'òaj|-ed andò^ ad ..alloggiare., in;, una ^ • - -^^m^^^.. .. .e,-.. . . . . , , . . , . .-«• »,. . , . . . . .• , , . . ..-«TS*;, V tr 
casa <ÌÌ campagna del sindaco di Fila-

Alia sera ì 250 eranp: in, gran parte' 
ubbriaph|jd a l l o g i a r o p o i n ^ ^ 
presso le ifamiglie seô za da^si molto fa-
Btidio' del servizio di; aici^^||a., Molti 
girovagarono durante la notte cantando 

òhiamazzando. La pD{fila.zipne di Fi 
adèlfla stette ìndìfi'arentea; quelle soanei 

mòno po:ohi.che avevano.indicato a Rìo-
Ciotti di concentrarsi a 

débitaiiiènte bodupàté da è 
diritto?:: r'-' •" " ' ' 

Setta, m 
ooónpato di quesU queati 

M'ÀptiMi^ Piminq.i{P^tìhtia iS^avore: 
duello flta^iUpi,9jBt,<ì .^eteUi^tglp*! di M<mt 
giana, che jù q^ajliiUblJ '̂iipn^tO'; r i li. Ì 
jDopo altre br î?î ipa<?.̂ llfeT î disi^as-

cioè dal i06 ii 186. , ;̂ ^̂  ', ; . j , , ^ 
Rimane' quindi :àpprovafoa£' W»'»' 

" -.-'.i. 
L I L~ ^ ^ 

ciii passivo' tfelU «élfra ,"^o^^^ di 

M' 

1'-' :''j.i^ 

oampsgnanfe fjrmeraono delle piccole 
bando, che daranpa molto da fare à que­
sti poveri distaccamenti dì truppa, già 
tanio asaottigli&ti dalcongedp^eUa.clàs-
se i8''5.^ 

i ricchi^di questi paesi,,che non sono 
pochi, avevano ei hanno, tuttora una 

imbarazzato^ 
I I r ' ,1 11 - ^ -

« l a questi uUimigior^iì;parecchi de 
sputati, deli'ppposizicjne Utìciarouo la Ca­
mera ili l^odp. tumultuoso protestando 
oontre. il prpce.dero governativo. Un pro­
getto per at̂ fc»\lire, una;Auuova , imposta,, 
poB|4l colmo ^alla ^u,a, impopolarità, 

paiig^ del diavolo di quésti trimbutic|^^^^ Qaeàta erai la sUuazione, tre. giorni 
perchè capiscono che tutto fìnerebbeso l pp abnip-

Filadelfla perchè 
situata iuoinà bMob|;po8}zÌpne. La fred­
dezza degli abitiihti'diMidtìlfia ria. si, 
deve specialmente,alreseaipio dato lori? 
dalla truppa borbonica poi ,48 che en-
t r i^^deda rC ' l a rivoluzione iniziatavi, 
saqc^eggiaud^,, fucilando p a i ^ y j ^ -
stabii ed abbruciando il pretóre. AUâ ^ 
mattina di domenica traile 6 e le 7 un 
battsglion^ del 69; i>|̂ o^eniento, da Ca­
tanzaro e. Maìda attaccò Filadelfia. So­
lamente una trentina di aoldati Jl'avau-
guardià)jirese parte al opoìbattioientp^, 
cbo'dui'òt^a i-io ai 15 minuti. • 

^ ^ l " - ' ' - - ^ ^ ^ I l i . " ' - , 

ìiiiicoìpidi fucile si sbandarono 

comunismo, che npn |i^aoe a tutti. 
' Pi Slitto quanto vi ho aorìtto vi ga­
rantisco la verità; del resto, sapete ohe 
ib̂  uè esagero, uè mi arrìsahio-a scri-
vervi dei «' dice come verità. 

• ^ ^ ^ • 

1Kt3 

H 

AÌ,i 
tulli, gettando le armi^^ laspìandosi di 

fuoH delrabltato, fecero jilqunj colpi, 
tino dlg|è8ti,carìcato^ooi! pezzi d ( f ó ^ 
ferf gVavèmenta ,nel volto V ordinanza,di 
un capitario; La bandiera;^ossa pra.piàfi''̂  
tata^ dàylnlì alia ohiissaV L > ^ m d i r 
entraiidp :tìrò sopra i fuggèB^^J^f .«^Usa 
era piena di genite, .apeoialineRt^ donne, 
che a i | ^ | j , c o l p i aiipt^pipiUroup fu,o î,; 
SgrUia^en te j e luoUat^,, ^olpiron^J|^ 
di ì^iUdetó» che riSd^ avevano ,nuUi^, a 

Dà una corrispondenza da Labouan, 
9 ?iprile, al 7!Ae J^^?'* ^"^ Ghim 
|7^%r«^Jtog'iamo la 'seguegg inte­
ressante Notizia ; ' ' ̂ ^ 
\ La piro-fregata Principéssaè^loHlde 
è giunta a fìffiian il 10 febbraio ìJi 

amila ed è riparlita il 21 dello stesso 
^nesB per Pomiariak e altre ppssesaìoiii 
olandesi; ritornerà qui a Labouaa fra 
due mesi â̂^̂̂^̂  
"' Il governoìfaìlano, desidera Mbilire 
una colonia §|y,a costa Borneo, egj* 
fjQffìaiidante Mìa Principessa Clotim 
|ÈJb.o un .abbocamenio con S. A. il sul-
tato di Brunì, sopra un tale soggetto. 

. < ler raltroMl^uloanoftìCtì,esplosione, 
« Questi sono i fatti. Quali ne saranno 

Jé consegueiize? 
' « Mi limilerò a registrare, senza aa*. 
sumercie ìa responsabilità, ciò che si dice 
nei'circpli politici, che pa3sano|^por es­
sere bène informati. 

•ti II^ronufteiamento del roàresciaUo; 
'avrebbe^avut^iiu^ a quanto,, pi dice. 
Cól consenso tacito del re Don Luigi e 
p,Ì suo padre Pon Fe^diuaado. Lp^cppiB 
celato, ma reale^ della nuova situazione 
presta dal màrelciallo, sarebbe di pre-
paraVe dapprimV l'a'̂ '̂ '̂ ttaziobs da parte; 
di Dòn Ferdinando della ieoronà'yfHSpa-
gha è più tardi l'uiiione iberica sotto Ip 
scettro di Don Litigi. > 

FRANGIA, 21. , ^ V International, 
sempre belligero nello JB|èprevisipnì|, 
crede ohfli|Ì|lmperatòre NapoÌéonè,lliii-
tendosi > forte deirappogg|g,^4atogU dalla 
maggioranza della nazione francése, oilgì 
pdil pl^ajsàatltènga ri;rolfo losguardo alle) 
riva del Reno oye, a «detta dèi,giornale,: 
sVddensa nnafurmidabile procella. 

— Leggiamo .nQV,Ko»iteiir«wyt»èrMl 
j Circolano voci assai contradditorie ri-
guardo ilio ^disposizioni del Governò per 
la guardia mobile. i ^ . 

Dalle nostra informazìóui e! risulta che 
I ' 

questa istituzione Aon pub essere abban­
donata ;;ohe.iÌ'nuovo imptilso òhé^arà 
dato; alla iB'(ia prganizzazione dipenderà 
eaclnsivamente, dalle somme <ohè verràn < -
nD.̂ |aa8egnate ( che il i 8|]o i : arenamenti ài 
prpai,p, e ohe la splâ  cosa qlio,jmajtqa ; ó 
^abbigliamento; che in|li|pj,it mii^iale|§, 
non vuoi dare in ncjtsua modo ordini 
per là coiifdzione degli effetti, prima ̂ bè 
la Camera si sia prununciata. ^ 
^.^ORTOaALLO?, 18; - : 'Dispaoci da 
Lièbona, no fanno capere'che il'dUca di 
Saldacha intavolò trattative con diversi 
perapnaggi per la t'ormazione ^dél bttoVÓ 
gabinettp.,EglÌ,pbÌ8mò a Lisbona il vèr: 
soQvo di Viseu. ; ; i. 

Le.Gprtes furono chiuse per ordine il 
SaldanhA. 

Le principali città del Ueguo inviare 
no per telegrafo la loro adedioni al duca; 
di Saldanha. 

lU paese ò tranquillo. 
- Un altro dispaccio reca: ' 
Il-Miuistero non è ancora completa- ^_B,7;,a interroga circa un telegramma, 

mente coslituito. Il duca di Saldanba' '^^^^^^^ dTSella a Udine ;al deputato 
avrà la ; presidenza del consiglio ed iHpValussi per congratularsi con lui ohe 
port.^glio della guerra. : , . K . . . ^ ^ ^ ^ ^ ^ .^, , aggrpasìoiSlffiitóe per 

causa di stampa,'.'e'per stigmatizzare 

-?•• • ! • 

M 

,379.797; -•• '^X,--- ":"' 
Seimii-DàmfM^TÌfiM sti'di tinir̂ pèî  

tizione d'impiegati delle amministrazieat' 
centrali tendente ad ottenere unMaden-' 
nhii^i'alioggip jCoi»9 i;,n|iiUarU : i ; j ^ 

mìansa. Loda gV impiegati 4 | | ] ^ ^ r n o . ; 
Cliejchiesero il permessp poi-jfiiffli» Pè* 
1iz|one, ma,eg)i ordinò joro ditnòoiarl».; 

'•''UattazzCélf^^artfi, sosteogonp ohe^il. 
'Ministro o**Ì̂ Ì̂X "̂*, AP^^ydì ioopedir* ; 
îI d i r i t t p ' d l ^ ' p ^ i p f a ^ ^ - ' ' ^ . • ; ' •./•. 

Poato ai voti^ftSprdine puro a semplice, . 

ò'approvato., =:-:-i •'̂ •.i--:-. '• .•- .,J|^(A , ', 
SijVerifloa ì̂ tìSÌlp delU,;/̂ t?'?Ì"'»^^^ 

mingono approvati V^artioolo addU^opaì^ :r 
,al^ilai9oio d-èntrata e l\eBerslzio prpv-
vìeono di giugnp. , 

1; 

W. •-

>d '•^) -I H * 

- ' H r 

Il conte Peniche è iuoarioatp dei lavori 
, - - . . . . . , . . ' • . - • • ' » ' . . ' • 

pubblici e deU'mtóriT» del mìi^iatero del-
^ir.inlej'ao. • ., ,•,-,, : , ....,::•:..• 
y La,taaBquimHiÌ,generale. 
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Il ' PROWJiCiAllENTO DI L1$B0.U 

i • • • ' 

che faro , «olla, banda, 12 ers^o. donne 
— 3 Uòtàiui morirono, .fk, quanto si sa, 
nessuno dèlia banda fu colpito. Sul piinT 
cipio, del p»p«ì!i^li^ Ried i t i .aaribaidì, 
che al mattino; ora venuto in paese, corse 
qua e la gridando siamo traditi^ siamo 
traditì\ e,ftivn'asopse .poscia' ià unaoisà,' 
nò fg|.pi^ibil«( alla t r u ^ ^ d l ritrovarlo.^ 
Alo^pi ,dÌc^9Pi ;c^è sa l tO» 'W»»Vflnestrr 

1 - . 

1 U 

QueUi delia ifinda erano tut| | cala?; 
brèsi.̂ ,méik(> un veneto dì XJdiipp ohe fa 
prewcotì'Ciampi nascosto in un, tpm-
bino 'òosl orribile, che non 

• I l 

ài sa 

;V 

_ ' 

Il Gaulois ài i segueati particolari 
sulle cause del prontinciamento avvenuto 
a I îsbona :,, ,/ ,̂ ; ; v̂ '.̂ "" 

« Vi spno in Portogallo, all'infuori di 
altrejfrazioni politiche,,due palatiti lìt»^^ 
rali: uno si chiama il partito i>ro r̂fl,«-
sista 5toricp, l'altro, che fu fondato,n^l 
J851 dai maresciallo^ca di Saldanha, 
s'intitolava riffeneratore., , .^^ , 

« Quattro anni or sono, m^k'^ il duca 
di:Saldanha era a Roma, occupando un 
posto diplomatico cbè lo teneva loiitanp 
diagli 9£fàri, questi due partiti si fusero. 
Il duca di Loulè fu eletto capo dei fu-

, «Questa fusioue, alla quale il mare 

--.- "-. . " ' ' i - - ' t ' ^^ V- i ' \ >..^-"f-'V-:-i ; I" - -.-.'' 

- . # • 
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1 I - ' - j . ^ , ; : - K -- . ' - -

•":• la, Gazzetta ufficiale del 22 maggitì 

1^ Uo^m^ decreto^^i 24 aprile ;c!ic 
proroga fino a'tultò'il mesa W'-gÌugnÒ 
prossimo venturo il termine stabllitoi^dal-
r articolo, 10 del R. decreto 25 novem­
bre. l?6tjWèlativo air UBO delle Palate 
ài Passo NqoTp nel porto.di Genova,. 

2, Un II, decreto del 24, aprile, ! f e 
M 

TaggressoreJ DìsapproVa il Ministro per 
ì» espresaionè di quei spntimenti;^^ 
• 5eitó, Io crédevo che per ^OT^uche 
per auelU che hanno animo poco-geulile 
(benig^stmo), recherà meraviglia che io. 
aia qui tratto a risponder^'di u n u ^ « -
gramma d^ me dirpUo all'pn,,.yà!u8liy 
er deplorare l* aggressione della,qual» 
umto;8egno. • .̂/,.;;,. ,. ::; 

io non 8ò versmeotè come debba st»-
pire olle io, simìoo «cptlega del depu­
tato-Vaiassi^ il et̂ «Ia rappreseOla Ùtt 
baese che volle nominarmi sdo cittadino 

*Udìnè J: tocca ì^^certo modgjjne), abbia 

^vS I ' 1 . 

- I 

ii quale^'Asaotìiazione anoniffia col ti-/ ibiaaìmata una yiUapa aggressióne, delia 
" , li ' Ev9S7J . ^^ . . - , ' i . . ^ --: '.,1 I, 'I • '• . . ^ ^ • . , 
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FIRKNZE, 23. — Giornali >e òorri 
apóndehze recano la,notizia che i dopa-
tati sono gitinti iq gran nijmoro alla, 
c a p i t i l e . ' ' '' ',''••,,-,:•''^ .,'-,^ ,_. •,_, 

— Prènciè oon^istedza la Vpoé otó'll 
ganérflls Medìcr pQBlia estera nominato 
aanatore. ^̂  . 
i rr^Presso il Mmist̂ ò̂ d̂ ^̂ ^̂  q 

commercio contiQuaiio gli atadirisguar 
danti là riforma, de} codice di commer­
cio, p il ministero si propone di ffir^Q-
nosoerè ì desìijerii che egli nutre nello 
IpterÌBSsè del commercio alla opnii^i|sifl|̂  
1̂0 che a tale sbopó si riunisce giornale 
mente pretìso il'ministero di grazia e 

giustizia. : ' :(Óp.m^a0fx 
4 Zi GovernoJ^lianoji^yic^^^ 

comunicazione titolale dèlia prosfi 
febitta in Italia de lP /^so la t a oiife^ 
di CUI faceva parte il signi^ Burhng^m, 
morto or sono pochi mesi a Pietroburgo. 
L'ambasciata è ora composta degt|^|in-
baspiatori Che K»Dg e àuQ-Kia-Ka, od 

3. 

tpld di Società manipv^ana^ d^i ft^^^t^i JSof-. 
Ifman^ costituita in Mantova per pubfeUc?, 

• rauH, è autorizzata, e - # f ^ ^ v a t W 
étatiito sociale inserto a detto'iktrum'cbto 
introducendovi: alcune xnodi&cazioni.' 

3. LVolauco delle ricompense aoodrdatè 
con K, decreto, ludioembrp/186?j a co-
oro ohe nella reggenza drìEunlslfuroup 
benemeriti della pubbljca salute, prestan­
dosi con ab^^azionep coraggio in ppo* 
di italiani colpiti dal oholera Bèir anno 
1867. 

rare, un tale a 
[ma. E pom^ nìĉ h deplor 

! Viva appro-

Pèttè rlàompensé sono t 11 medaglie 
. * 

; ; L < 

, ^ k V l _ l K W T h 

- ] • • ' ^ ' - f 

di argento, 19 medaglie di bronisó e 
menzioni onorevoli. i 

4. Elenco di consoli o vice consoli 
elterit K èni, S, M, il Be'cpuceàsa tèste 
i l 8pvraiip,'̂ ^0gi<a^»% ip^pHNfe'̂ ' ;;>--; 

' 5. 0ì8pp8̂ zÌ9n̂ n̂oM*uffl(JÌaUtà dell'eserT 
cito e dèlia R. marina 

mfM ì :.rìM 
a. La nomina, di Bpa f̂fuardia foresta^, 

del regno,; ,,„ mm^ 
't 

- f i ' - ->-K ' 

Simo patriottismo? (Sii ai 
vasioaè)--•:;•_ , .̂z 
' Ehbene.'^^àignprì. io ho fitto queìlo^ 
eba tutti qui avreiat% fatto, V credo 
ohe U meno di bandire dalla uostrà 9>'' 
pietà ogni germe di viverp oivUè, noa. 
si possa fare a meno .diralzarppn^rgi-
camente la ,vooe?c^atrp que^i fttent^tt 

, alla ' lìberk. (AppUusìO'i U Ì9?fm 
ftesso avrebbe mancat^lÌr. suo dovere 

^qualora non avesse espresso questo san-, 
timènlo ohe a mìo ayyiap deve èssere 
noU'aniino dì tutti, (Vìvi am)^ans^' * , 

i ^ ^ f e disapprova 11 barfarp aìéiemi 
di farsi giustìzia da so àodenuatb^ da; Bil-
lii, a desidera sapere dal ministrò' di 
grbin iè^;giastizl» «e; aii^ »titò'^ iiiiiBÌ«t4 
,proc;efl̂ P <?pp|^ i flrmg^di uii in4i»^ 
rizzo,in, fmra,df»ll^»g|^ioBO.;;l I 1-

\.i 
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HaeU^ Bìattìmindo dal !«tó mo»Ìé Jl 
ùtto di ttJlDé, òoin* làittìatrò' di grlsB 
6 giustizia fifttì^pud l|iferà tftrìjtifa léai&2 
ji)aEae;at0 ^Dpeî a dei trìbui^sll^^l^i'liQott 
ÌBuoi peffliiii gludial. : '. » i ^ ' 

Asaìoata ViOàvB^UU cha il ^tóMttòrb 
e i "^fèul l non BÌ : li isìàhr Impelare da 
«lsuti«ÉI»flueQza n̂ U* «Mifiinlst̂ aro ^ia 

<ÌmBtizÌ> 
I» seduta € levita T i f i l e 

dire ,̂ Ì,tWtt prowt*o;mae8tforJ&t( 
ialéttlilrmni^ilMia&iid 

• > 

( ^ > 3 1 

I.M41Ì 

.>^ 

1 I . • r ; 

l^?*i ' Ì 

GEONACA CrrTADINA 

Doi^eiilcM aerai é| «tata^ nnveiiata 
a chiava oke irò in bòrgo^^SsiGroèì , . ^ -

t*sl d«^o^ltatii prei^ffiMiiio deÌ?ii(̂ 8tro] 
Giornale, e che i sar̂ i rimesBa a ̂ oht ce 
|ii]8Ìitiohijla U r i e U . 

Ìettìóiaàajdi^||bo Ul:te«à'oÌ a^^^^^ 
éripp^rjiejal'ild, séra collr opera nùo-^ 
pissima; fFPiiddva | t̂ utf 0rî » del IQatì'̂  
itrò-I)j(irirgine.iVe»Uo oàrrlapoàeralla! 
generale aspettativa ^ ed u]pubbI|ooMn-J 
iervenuìe i numeroso l non jinàDCò- tinto 
«abato eta;lUUta aeradt -esòrlmet» la 
ilDa so4disfazion4 pdr «louni | pezzi eoa 

> 

i 

i 

<̂ róM-; battimani ai Maesbol^ iliqt^ale 
qa impravedn^e oircostànKe fu impedito 
ài àsaÌB^ere, obme «il ei?a {*Uo anerarft, 

- _ 1- - j . , L - j ^ | l _ . - -•.' Alla pritna^ îajp'preseDiazioiiè. 
TratUDdosi di nno spartito aifàttonno 

dl.^lifOTIfìdiÌt»Ù^Ìo*ÌÀS 
venire uaufrnitifir^ 
•Ufo ia'tìiaaalQ*^ è oetlo olio Ìii à u i t a -

diotrooslanza il 8lg.|Z)r̂ j{rD, saprà dê  
gnamente rispondere alla fiducia ohe si 
votr» riporre ìn lui. Hon ^ r e t à a a la 
soiersaohefa r lK&4 • / ' ;̂ 
^ TJeafifo Nnovo. | - Sappiamo oh^ 
or >ranDnbzistD spartito iZuy Blas dei 
aieàlrò MarohotU fa tèsta acritturato ij 

difitintii'" télqiòro Ùtovamt^coméitiMi 
ultidiame&to ottenne splendido sueoessct 
a Faenze 4 a Beggio nella stessa opera.-
ì QtM \nm\ stanno tìer amvare a\«| 
piazza ; pubblicheremo quanto prima Te^ 
lenc^ dell'intiera compagnia. | 

•p ^iamo |en soddisfatti ohe oÌ si pre-
sentiU!«ooa|l9nej4bs|°^' "̂  sig. Mozzi:; 
oomÉUfseyeritft dliSratagli altre voUe; 
nel giudicare glirlapenmenU do* flucv 
allievi derivasse dal selo intendimento 
4i bene! e in partioolaritiifdali,desiderio 
dì spiugèrejilbravo istitutore alla scelta 
à\ produzioni più adatte non diremo aUf 
aLpa|ità, ina bensì alle foi?ze d i ' p ^ M ! 
a|tpeéa Istrìdatf^^fa difficile palestra 
.dtaminatieaj . . • " . • • ^•••-'''^ -''^^'^ 

i 

retèndiaDOp che Jl signor 
ottemperasse unioamente ai nostri ri-

»„ « T^Lĵ - -^<iij. j wjs'i •'^«ohì, tanto più ohe' sàrèbKe da' lib* 
To per Padova vogliamo jpendere due. ,. » ' «̂  
parole sia sulla musica che snU*eseou?^ 
zlone. 

Quante/ al, libretto ci sembra ohe la-
801 dietro di sé quei parti peetioi nae-
]|drammatici ^he ìp passato destavafo^ 
ijjilarità. Gi^ riguardo ai;meri| |Ì|tteri|-J 
r ^ g i sono pt»̂  Ipl̂ tóft illusioi^ inal^cè-
li^^da frasi poco pietiche ,che nctn̂ ivo--
.g;Jiaffio condohara di buon grado all'au^' 
tijree ,bafltl..cosi..r* .•-:•.•••-:•=,••• , 

laiBlilLa musica quantunque si ipiaenià. un 
pochino di rèminìsoènzè troppo apio-
caie, in complèsso oi sembra buona. ' 
|Iia sinfania , originale anziché'nò, à 

d{ bttpui effetto; V iutroduiìóàe però sia 
Vme fittura ohe come creazione ci som-

, ma è certo elie per ieri sera êice 
un* ottima scelta, e glielo provano le ge­
nerali mànifestaziotìi di gradiiìQéhto ri-
volte dal pubblico tanto al sIg. Maestro 

ichi agli àilìevii 

mfl&iec^ffinlmfinì, a lapidi &i^^ 
1 MaranVZranini Lucia ftQlhseppe, 

<i* «n^*^ | f i 6 l Ì ^^ddva . ^S ;^ j4» 
^ii| .fini, bampS^Mi giòrni'tfl 

^ò)J'atì%|i«np,, di iàriuseppe, dlJ^pni 2, 
.. Sofia, Rocchi. Enrltìtf di Aìitèttiè i"Ml'̂  
M h {>rte(«rrttó^:iià^B«oohàttl(M^; 

Ianni.fu Qgpl(?,Jii(6lJ3^oivae» celibe. 
jPirwAiftPàll^ÀeqiiMntanio d i | | » ì è , 
à>nni t . 5. frtìnmdd^ Gìneito 'g^gia 

i .Gaetano ,;l[^Ìimv:i.Cii<tóc^ 
affibine una di mesi i e giorni 5p 

raUÉfe^i giórni j f t ì d ; un b imbK di. 

Si.ricorda ai yl|ggii^toriv ch*^a i tenóre 
delle disposizlpni rjflatteulì la.validità 
dei biglietti di/and||ii e, ritorno, .W -se­
zioni di. detU bigliettt sui; quali è slam'! 

^«P Ji*««i*?«. <lo:̂ WL vènfea^ '̂ ^ « ^ 
jtate^à distaccate djille,irélative- sezioni 
Jcl^ìpioi a i peraonSe; doirAmMìiiBtifa; 
«ibnef^a/ci^^lo; spetta iU^disgiungèrli 
a ;|QorBa eompìuta ; avvertendo cìie i paa-
flsggeri che preiftttt^Bserp le'suddette 
sezioni, di andata Ì8olatei||irenderebl^ero 

frlpw importerà percorso fatto. 

^ , f : J i : ^ 
dèi 15, dice «^abatasellila caporale d^p' 
'regg)i:^en|o..:ddllai£fuBrdia! si presentò 
negli ìiffioi del Ì2aj3perper chiedere una 
rettfekaiione/- ' - •" '•''•_ ' ; \ [. '^''-l 

«tln'redattore per tutta risposta gli 

l i - . v f . J 

» boslro l^lfttìinìa f à r t ì l » M 

'i^. 

pere elle la Cainèra:di còmmércip 
queli^cìttà, jÉteopatà per delib|raff 
• ìn^p(ìVpr#tt ì di legiff a p i ^ 
Slìatabiano e soci, ha dichiarato al-! 
t anàniiriifà cije l' altuazìt^^di qu6| 
progetto produrrebbe tìn^perturbazione 
economica; e ha:espressò \\ voib^che 
lilhParlamento, lo respinga. 

màggio 

umMm 
-'-. 

h . i 

i'^v•. 

•Ì}n:A-.>'^-'-''^ " -•:' ' . - i - ^ ' 

.Jj^l iJ 

^ : . # ' ' 

Là seconda ietterà di MeuoUi Ga* 
\ ^ 

Ferrovie Lomb.-Ycnete 
©Bbii etileni . . ' * . 
Ferrtìvia romano. . . 
ObbUgazìotìi . . . . 
FShóvìè Vittorio Etnan. 
Obbljgaz, ferrovie morÌ3,: 
Òambio stìiritflja' . , , . ' 
eredito mobiÌi?i]̂ a,fraho., 
ObMi^. della regia tab. 
Àzioni-mà» . ' >• * 

388 - t 3 9 l ^ 
245 50 245 50 
5a 50 

1 8 5 ^ 
157 50 

55 75 
Ì86 50 
151 

Y '. f ' i 

• 

Cilastlsia s o m m a r i » . 

Nella,oomioe^iirdirCaMelVfoc Za ! diede un calcio Mlie/wui, dicono 
i^j^jfe riiglt occhia tritfiffflv allievi si ^eni, ecco À ca^o che facciamo disila 
trovavano al loro posto, oondiilonc ne- ' 'i -- '>- ' " • - ^ " * ' - - J - - " i...—^^ 
essarià per interpretare con verilà^ei 

wi. 

r tf, 

bra utto-dej.pozzi più salienti dell'opera, 
$M^,^W^^^^^^'^^^^^'"^^^^^y't^ il duetto 
;|r||ÌarUono e buffo >neir alto primo, mon-
tre iuveoèirsucoèailvofca tenore e ba 
i<itODò, àbbénchò oontenga aualohl^fellà 

» • • ; ' • • ^ . - ^ • • • i - ^ - • • - / ; ' • '^ " • • - * • 

.ipase, passa qu»»i inosaervato, .̂  / 

l'ultimo temperi;,.fl«ze«,W ci «eml 1:"?!""=? f " " " " f ' ' ^ ' ' « -^»*™- S a | 
Wi. del toUo origMe. ; ^ . . : '. ..:4gft'v»n» l«.ì>«» lo .monta looak « liuota 

eli'atto seoorido.6î  parve assai gra-

disinvoltura la parte de! personaggi che 
rappresehSo.'Vi si distìnsero sopratuttì: 
il Big. Fogliati (fio6ertó)^tesìgnora Levi 
(mad, Prudensiano) ed fRig.' E. Mozzi 

i^r^^dennano Perfetti). La graziosa'farsa 
Paolo QW$ìrginta fu bene giuooata per 
merito del Sig. E ; Mozisi, M^^fecon-
dato,|^.agli; altri e specialmente dalla s|-
gnora/a B^lfante (K(Vy»Mì*fl). 
*il sig. Mia i péOTveii a piegare aUe 

esigèAze dell'arte i ^ a ctiboiliarsi^lìe 
aititudini de'suol, allie\̂ ì,i*èaa criticagli 
sarà sempre benevola., v^mm' 

miern l l . ' ^ Ieri alle 0 pom. 

1 
> 4 ^ « - . 

ziosa U oavatiiiii del soprano, bUoBO 
ma di poco efTetto il. quartétto che de 
gué. Belisi ed origÌDalo la ̂ inircia tarci^ 
dLottìma fattur^pi^felìce^ ispiraziune il 
minuetto ed il, fìiialé" dell'atto secondo, 

: -cbe; sono po^pigav;!: pezal più salienti 
- dell'opera, 

Nell'atto terzo, troviamo bella la ro-
manza del tenore, come pure.l'aria' del 
buflfo; àtrano ìnvfloó, ma però molto a-
detto atla posizione seenioa il duetto fra 

il àuQ Orsi. 
La cMuaa*®*'^^lirtèlto, dovè a.!; senta; 

, iUD'popo il Rossini ,$'buona ; Ù finale 
>aoiropera oi sembra pòca cosa. -^ La 

î ŝparta iàtrumontale è belU» peccato^ che 
•: quaictia/i^U» sia un foco troppo ^e-

' aaàtei^lc ohe'riesòe di svantaggio ai 

%le||c|iKÌone per. parta degli artisti è" 
l o ^ ^ , ; La Mg^^^^ltusi] .(soprano) 
diniosiita; di aver" intero asesi benf^fe^ 

zia"v;^^||lMt)^ta a di ottima scuola ,̂ 
ad é disinyóìts sulla sc^fta. 

| | i applauiltiipajii speciàlman^^ liel 
^0tò còl contralto deĵ Viatto .primo (ai 

,gnòî a Villa), e nella oavatina dell'aUo 
seo 

JljsigvPrfl^fó òpure meritamehtà ap 
plTOìtòin': particolsr modo nell'aria de 
oo|̂ ;,(Ìèl primo alto, ed in quella Slfe 

atto tepz9>:|0 -̂̂ ĵ tri •..artisti digimpegnano 
b̂ene la loro pàrtQ. Benissimo i ooris 
1'0fclie8tra.^P .̂ '-V ^̂, > e 

La dirèz/oue di -quest'utt'i^a, p̂ er la 
recente sventura di famiglia tooeata ai 

.hraya mffltro e nostro amico sig. Qae-

.ttaekròlònoertatóre sig. ^fcc«rddSr4^ 
^l quale disimpegnò il diffloil*. ' c S W l 

i l ' - . • •. ^ • 

nùmero di amici: 0' conoscenti dell* e-
• s u n t o v " • "•••••^'*^ffe^'^".;:;^.-. 
#44.Nel-cenno pecrologìco che abbiamo 

• fatto ieri venne ;̂ Qr.,erro f̂j.BUrùpa\o 
che ildott. SERAFim avèssp raggiunto 
il f̂ lianifesim,̂  anno di,età^,mentre 
dovevasi diro ae^^an(^je«e^(^o.: •» 

SI >ijcsttii.i<i i qnéftto Ufaclo^M % 
S, un signorej^l quale fu consegnato il 
binoooòle di oùi óra cenno tìel nòstro 

::r^.;l^p^i^EòPàfifl^^;^:esser^a.U 

Furono di-

m 

E,jji.,«::i»itf<ir4vv̂  ingioi» le " 
óhiarati, ìî ; ooiifravvén 

' « ' 

lerof 

issata 

-/Z\vpif\ ?b;^r-S'p. 

î  uno per abusiva frót^aàiòna 
«d^oparipj:̂  raltro perohéf jpem^ 
^uoeseroizip^iii giucco oltce|l?ora fisa 
per ^ordinaria chiusura, < ' 

, f t P ^ ? S ' ' ^ ^ dallo guardie di pulì 
bliba sicurezza: 

Guardia l YpUiral, prènderà il tadaUorè 
del 7 2 # Z , e gettarle daila fìaestra ò 
stato àn affare di, «n minuto. Ci si,difee 
ohe il redattore sìa ora air^ospedale,,Il 

jiicaporale si recif^^^i^rfara la sua di­
chiarazióne al' commissario di p6liÌzÌ&V> 

Lo atesso Poy», ritornando suU*argo-
mento, aorìve iu data delSÓ: , ' 

,^Il .fi^aro.^^roducendc), la narrn^ 
zione che abbiaffi fatta dell'affare dèi 
capome di un repìiBónlc deìif{gùkp4JÌ# 
coi radaVVori d e l ^ l f e à si »t&iSM« ^^# 
n^nqstro racconto non Sìa stato oonférî  
màto nò smentito, a riconosce, del> resto', 
che noi slama dispósti ad assumerne lâ  

j responsabilità. NÌf*solM, infatti, noi no 
ipreudiamo tutta la résponsaliilità, ma 
cogliamo questa pbòasioné per rettificare 

• • • • ' , • ' , • . - ' ' - m m ^ ' ^ - , - • • , . • 

e oompletara U ucatca D.ai;ca2.ioua; 
É̂ ^ Quindi noi avevamo dimenticato di 
^dird che, allorquando il caporale ha gat­
taie» dalla finestrallredaltbrèj'la fliveatra 
•;era cbìùsà, che ìVbàpofale a'veya^^ij'isui 
sciabola che si guardò bene dallo > & 

,derare (sbaràziàii'dosi 'oól'migni da'tre^ 
0̂ (quattro individui che sisono precipitati 

Isu.'di lui); che,, allorché'egli si ò ritiratoy^ 
gli venne gettata una panca addosso 
senza per^ oolp^ìrlci;Jn4ao, ^ ^ i l s u d -
deUo,^ |̂|pova\a si è recato S B ^ ^ s o , 
ufficio dèi ̂ i?a2il»e^ l'indomani per oom 
pararvi un numero, ohia Iblsif^è veduto 
a riconosciuto a ohe non gli fu dettò 
assolutamente 'nulla. Égli ha P^t»9 
riconosciuto la sua vìttima in Hoti^c'^ 
col braccio al ooiìo. '* ' 
\ *pra,ch.l:è (̂ ue t̂c filgncre i& 6io'it|e 

ribaldi comparsa ,ii\ UQ supplemntó. 
éeWÀdko del Popolò, é delia,' ^ùale si 
occupi il nostro, corrispondente da Fi-: 
lenze, produsse/fcpìU dolorose im-
pressioni, che òggi ìi manifestano nella 
stampa dèlia capitale. Ogounó si fa la; 
Itomànda tUe ne sia dftlU liberlèL di 
" '" ^ ' - 1 ' 1- if l ' i ' 

tutti se un cìtladmÒ" b̂ ^ sca-
gliare impuoemeDle le ingiurie pm atroci 
contro le patrie istituzioni. 

In quanto a noi questa domanda 
ce la siamo fatta da tì^flzzó, e s6-
pralutlo dal moménto che rioiatria 
dei n ^ ì sì è sostìluita in Italia al­
i-impero delle leggi, e che queste fu­
rono applicate con due pesi e due 

Del rèsto tutto i! male non vietiè' 
per nuocere: questa lettera gioverà se 
aon altro a caaceUai'tìpfìao T uttimo 
vestìgio delljieliuiyoco, e aireDder pa-
lese anche at^ciechi, senza sottili di-
rSltósipni, doW*si trovino gli avversàri 
"del nòstt*^palto fondamentaìe. 

Nói abbiamo preferito sempre le si-
tuazìoui chiare. ; '̂ '̂ -'-

457.,' 458 
707 - - 707 

t ienna23^ 
m^bìo su tó^a ::̂  - • 123 65 

Gonsbudatrregl^sì ^̂  -v ;V i#^W-li4 
BORSA DI FlfiBHS^Mtt 

f B * - ^ 

' ' ^ 

? F ' 

•h -1 

•UÌ:M'^-Zi maggio 

f'-Vh r. 

Rendita 69 05 69 90 
Oro 20 50 ' i.i 
Londra tre mési 25 68 
FlMia^tE«iinè8l 108 70 
Prestito nazionale, ]B4 00 84*75 
:Ob>lìg, rag\a;taVwoÌvU76, . ,_ 
Azioni regU^tabaèchtóée,-!, ; - , , . ; 
4z.i pahoi^^Naz. dal Rttgno d*Italia;2340 
Azioni'fliràda ferratdJaarid. B^-i^-muànf--
dbblig.:^:»-; - .M»im^̂ -;̂ »̂ , , a l78«^ 
Buoni » »» i » ; 444 50 
Obbiigazionl écoIeSiàstlòhé 70 20 

-^tlF^^ 
« , 1 V < ^ ^ 

\ I - ' 

1 ; - > 

' • I = 

' •< 

i - ' l i^ l 

^':\v; 

ih \ \ 

. Lo sludm del dtìfuutQ.avvocato CHIU 

rÌ)rot6epllò della, locale ̂ R̂ ^ 

il ciò si rendono edotti i signóri • 
clienti, jperchè provéggariò al ritiro 
delle loro cartriff affarî  uUiitì̂ tiî ;a[ ' 
yesaurìinentp dello pratiche necessatlr^ 
in" bontroversie pende t̂iv e4 ; al'^ ^só-
^lituzione, legaile d' altro procuratore ; 
éalVe le spese ê  protóerènte^lae ai 
niSrdi &l • d e c e & ^ « s e # ™ © i a 
insolute. uijÉiiî  -. ',•"• ^'-^ : •' • >Mviì™:ti i^u 

.DOMENICO COLÉTTI 
-Piazza Cavou 

' r 

(A(>ENZ%i^3PBFANl) \ . : ' 

.^.^•f^^f^' 

1 _ • i - , -Tf 

= ^ j ^ nSK^^Tè^XT', 

i 

H-

.^jr^'^'Z ; i ' 24 maggio. iitiw-
^̂ V "^ î>Xg5gM*.vg,gd'0QRtfl cameriere, 

ozióso è p r l v ì ^ m z i . ^ » . - , • 

v ' '•- • 

Q^per questua. 
T. A. di Maniago, perchè rifiutossl di 

aire le sue generaUti alU agenti di > . 
S. che gliele richiesero avendolo trovato 
fÌ^^y?f PlU-nella scorsa notte. 

B, A. sellaio di qui pwbstesso titolo. 
Dccw ŜiSl n e l JB;|6I>U« S 

T f l à s ^ h i Romano ai Nicolò, ̂ U 
^iS, Benedetto. Pinton Antonio fu Ani­
dre a, d'anm 6̂ 0. SpedfiUeWe. Bollii 
nella Marlr di Giuseppe , d'ai^ni id.ii-
rfew., Fiorege I^zzarini Rosa fu' Matteo; 
- • , , . ' . - _ . , S f a ™ . : - , _ • ' .'•' 

d'anni 74. jRicóvero^^, Penetrino. Più 
due làambìnì uno df gicrnì, O^U' altro di 
; mesi; t . 'e giorni 23.'éd una bambina di 
giorni 8. 
, J9rce^a(l nel ftl9rH«t 
;: : Gtóbbd Anni fu Francesco, d'anni iil 
S?M^%^ÀVÌk^.^^Jiàifimh6t>nìidA fa E* 
doafaou -*' 

' h " , E ^ 

che fa,t_anto\pòqa cas,o della guardia? 
l «E ciò che non abbiamo potuto s&père. » 

- « f - I H h 

D i 
' 25 maggio 

X meixodi -vero 4 Padovft 
Tempo.Medio di Padova 

Tflmpo maaio di Rpiuft Gr^:il m. 59 ;*• 4.6 
au 

^_ I -—^i -•^-" 

f̂ seguUe airaltezzB di ni. 17 dal suolo, 
* di mrSO,? dal Urano;medio del imm^ 

ai 

Pai ô fBzodi 4ei:23 »l^M»W!?dÌ.dat24 
,• Te speratura masaìm#';=5 •f34»;6 

» minima v-^~hir,8 
* I , 

-al Corpo LegliiàtiVo un progetto che 
ìfissa a t e p i i l a , : ^ W ^ - ^ ^ " ^̂ ^̂ ""' 
iDÌzzodeirmovì senatori. 
r AMNÀ^ 21; — Gr iosprtb fatino 
scoiifìUi;Jascìando 104; nioni, fe 
8 capì, e S!0̂  prigionieri; Molte SòttÔ  
missioni... : : - : 

BUKAREST, 23 . ;^ lina circolare 
à̂ \ Principe al popolo in occasione del­
l'anniversario del suo avvenimento al 
trono annunzia la prossima nàscita di 
un ecedlfnff uolizia (u accolla con 
•grande^gioia.' ••'-••••''mm%-
"-^A.TE^E; 22. -.Sette briganti delle 
bande di; Maratona furpnp condannati 
!̂ ,aKmortê î l giuri, ciìè 'sedette per 
20 ore. 

MADRID, 23. — Il Tempo dice che 
.;|Ìpntpensìér: è malcplténto dèli' aUìtu-
dine de'suoi partigiani, e che p u ^ | l | 
chep : fra bi'eVe un manifèsi%(ii?l qùalft: 
si assicura che \i Dixcaĵ vovothtìrà pròti" 
tairiemo'un voto delle Cortes sulla sua 
candidltulra* 
g l̂l̂ vjCommissioùffi'̂ eŝ  

ò̂  al club progressista 'della sua 
erolR^iffil^ispòàd 

ciìe a|^uara la Corona se sarà eletto 
dalle •Cortes, Madaz .disse clie andrà 
oggi da friiM per/dirgli cl^ \\^ piub̂  
desidera iina' situazionp ̂ franica ê  febiara. 

» PAKIGI, ^4. —̂  y ambàsciatÉt' cbi-: 
, , . \ * . , - . . ' . • • . I l • - • ' --i • H • I • . . ^ ^ 

nese giunse ieri a. Parigli e ripartirà' 
fgosdomaoi per Firenze. 
/ ;L0NDRÀ, 24. ̂  La Nasiera dei 
fiòmurii adottò in Comitato Itilli gli 

•• •• del 6»//fóndtariò irlandese. ^ 
Alla Camera dérXòrds ebbe luogo 

una interpellanza sui fatti di Maratona. 
Parlarono varil oratori. Clarendori'di­
chiarò che il Governo ÌDgiese non può 
ancora dire quale sarà la su|̂ |̂jnea dì 
Coadotta. Soggiunse che uno degli av­
vocati inglési dèlia legazione di Costan-
IJJlpopoli io incaricato di assislevó^il-
Èinterrogatorio dei briganti prigionieri. 

: VKRA TELA KhVmmìVm''xitmir,, 
cista ©. Galltertiili MilVnb.̂ Vla '̂Méra--'̂  
Tigli (farmacia 24)^- '̂'QÙ8Sta; i:àl^ è̂ ;*- ; 
più attivo ed efUoftce rimeiio ^per '̂dU 
struggere '-t calli; ì yecchiJmiuriméfltl 
della póllo, per togliero^^a^fltiìlamm»-
zione dei pìedicàùsatadaliàtràspirazionl,., 
lier le vàre'^^osì detti ocòbi idi pet-ni<^; 
le i^apreiae deliba cute,.e per guarii'Vi^ 
fà^ito,'lé contusÌQuii le affezioni reuma-, 
•lifihe'e- gottose',, 'npri- che la nevralgie 
e, come sedativo nelle doglie herypselo- •', 
cali e nell? sciaticKe. • ;ÉI4%Ì 
;1%omo>,bea'Alce ,la . Qasse^tò-^dEtóà 
della Lò^\hardia l'I-a%ÌQhì>é 1865:̂ <̂ No|̂ ,;; 
«bisogiaa oonfondsrfcon un oerptto.prò- ,' 
«veaientg da corti stabilimenti ohe viene 
«battoizzato còn̂  questuo,nomeV'ied a cui 
«alàtitvt&uia'oono pbrtón'toaVeiffétti, QtielVo • 
«:nbnè'ìoÌie^cerotto sémpiipa, o*3Ìa oxil-
«leon, di Cui si vuole-farne una panacea f ^ ̂  
«aoUtiso?peti mès3Ì.ÌQ voga dalia cupidi-!- :̂  
«già». Sino,diilpflinp-|rìòcno„cbe si.a'dd"' • 
perft. questa Tela' s'è >é ipto.ya' abnsittìl^ -, 
sollievo, oS^iitìpuàtj3 ;u8p:;toofilPleta; f̂  

"^^lia'feralTela àiri^tc^deVfarmapistà;'^ -
Galkcaii^i devo portare la fìrmd del pré- -
parKt'ora fatta a i»Airó.-^'C'oato,'S(ìh«J-.,. , 
da'doppia franoa ^ér "posta n'ér^-règrid,.. 

^ l i r W - a o . ' ' • ' • ' ' ' ; • • ; • : " • • • • ^ ' . ; , . ; • ' : . ' . • • . • 
' • ' 

. ' 
^ ^ 

missione. 

•Sì vendono in padóv^ dalle Farmaci*!̂  
Roberti Ferdinando, alla farmàoia dalla"' 
l^iWsitÌ,;'aaspa^inì. 2 A ^ • 
;>gazziQO dì aroghe Pianori alMauro ~ -, 
#ì^cetó,>^rmfl-?ja M|a;«iP?ova«^fe: 
SassanOì Fabria o Baldasaaire — Jwfirrt, , 
Roberti ||a.?dlnaùdp—^PviffóiGAstagaolv 
e Diego i^ Lègnagoi Vaiati "- Treviso, 
Zanetti e Zanlai-^ A4rxai àUa farma­
cìa e dro?iieria di Domeriico î̂ î ulucoi 

^.Badia, alla farmacìa, BisfagUft e nelle 
^^rlnoip^U farmacie dèi Yenéto, -.'.4^^ 

x^. 

' -È 

* -^ i j 

. - I-

1 I 

' - - . . -

rnm 1 . • • 

\-^f-

I b n o n t ;ciroiU del G««rnnÌ fo 
Vnul l lnlà di Qrimault e Ccmp. Sotio 
m'eravigiipsi contro l, mgkdi.kte^ta, eml^ 
erania & nevralgie. p«p dissipare ttuei 
mali-ò sufflcieni0'Un;.mla,̂ p|tM^^^ 11» 
di cui risaltato, è.. ugualflTOWlé:: coli-
^ e t e O i ^ È ^ » ' : « ̂ a ftissent^ria; .Ogni 
scatola- contieria IS pacchetti e posta 
\\v<ì'i osala U,5Qp. Oio in meno dello 
^ilre'xase'^ilMigii-^;- ''•"•• ''- •:"-.•' •• 
;, DapogitP — l i ]P4dpytt,fa^msfcCor-

;iidlle,'Flaneri;ie:Mauptìt':RùBe^'l^^^^ 

xhk I, - i 

•Cffasv : * 3 ; 

,A LIBÀPJA SACCHETTO 

i L - , / - l 

m0 

€IilTJI5^;Jl)-fIl!pNEl]TlCA 
• 1 

, " 1 

I . •i-'*-

Bortolameu Mosobia garante raspous. 

Wì* 

dèi professore 
wJbi.JjXJZZA/VTÒ 

prezzo It.L.i 
SPETTACOLI^ 

iretfttr» Cini<lliiilfl|; ^ ; / due Orsi 
del maestro Ball'Argina. - - Ore 9. 
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A.yyiso 
A toritifti .dei § 4 dtìllft ieggflllTiidl^ ^ 

xìombre I89§,jt8ot^d|òtltto Oommiasario ,: 
giùdiziRlé nelir'pró'òQctarà di coaaponì-
tó^tb'avvIalK^irfi'rt corifrontb del nego-
aiantóMasaitiibOiHvMiarìdV Piòve in- , 
vita tutti i.;opé(iUòrl del mededmo, adj, 
inalnuare éntro il gloi'no 25 giugno Pi V/'' 
le IcipCf; proteaa depìvaati da qualsiasi 
titoloViòtto, comminatoria che non Ife 

^ ĵ̂ jjinnaaàoBi sftpfibljero eaolusi dalla lacìT. 
^^tazloaé con'I^JflS istanza óìié è &0S~ 

gtettà alcomooaìaieuto, in óLuanto l loro li 
cpedltlàoà ?iono óopèrtl da pegno, RS- ' 
sog^^òttàndoal alla disposizione dei §§ 35j 

IJ$ istanze 4'inainuaziono la bollo da 
ceni 89 col pelativi tìpcametttì-auleMìftl 
verranno'rimesse al sotlogopìtìo nel di 
lai fltudio in Via Tupoliki al olv. n. 526 
affrancate da ogui apesa. 

'"TPcidoi^:ai maggio 187(K '̂̂ F̂ 
^ìh CÒMVlISSARIÓ^MtìlZULE s^ 

A n t o n t o dott. B o n a t o fu Bernardo ' 

é 1---'' 

m 
Guaii|itìaMn J l l i 

•î  

anni 
ooll'ae^Qft AnttsIilUtieik ìiré-
para^ada A. Keggiah, noncau-! 

'"stioà, vtìPttSi'éuté pròdtglWf g Ant i t a , 'senza mercu-; 
miMNE 

^•^ 
*i 

ilo e nitrato d'argento^ da non apportare per nulla 
restringlmeato al l 'uretra e inflamnìazìono agli inte­
stini. Detta acqua guarisce radloalmeùto in soli S 

Ijgiornl i BcoU recenti ed i pi& cronici, càé van distinti eòi nomi di Blanòree 
e Oonoree: nonché,i flussi bianchi delle donne e le ulóerl )n gen^pale. Pel BÌ-
èùrd è pliiato rifluUfeto delia completa guarigione, pi può mercè quest'equa dire: 

Bottiglia oojriatruzigne. lire 4 . —. Deposito in Padova alla iUrmacia del- * 
iUngeloV déliigVCWriBìro, Piazza dello Erbe,-*- U medesimo spedisce mprò^ 

dietro vaglia di lire 4 a lui diretto. mm$^, •! . ^̂  - ;18-^132 

- 1 

I I 

' • . . ^ 

I . T 

kfiìmmim^^^Mk, Tassa di Maciriazioifó-
"lègge 17. lukiìo.lSes K. 4490 art;fj1^'^''-: 

. ^ ' ^ • • , 

-r- Vi at-l! % 

: , . . . . . , 

?5^ 
-, . 

H _' 
1 ' 

notaio 
m 

I i 

• p e l Dott . A; iofts/ ^ 
PRlI LA 

COL(IB,UIWB.DEl.C\PElll 

MEDAGLIA A L U SOCIETÀ', Di SCIENZE DI PARiGl 
. . . . . . . ;. ,,.;tvi:i3n, . p i i ^ . ' •• 

TINTURA TER ECCEDENZA 
•DiDlCQUESfAnEalné, dV hODEN ' 

'. : _ \ 

- . - — . L h 

. f . - ' -C-

•'^^r.]^ 

liW^i 

:N. 4381 '"• •'" ÈOl t tO , 
_ - ' n ' . . ' , 1 

Si notifica òha, sopra Istanza di PletjèM 
-Smiderle, aNonriPohtò di Giuseppa ;:!ra^ 
-iato fu Piatale di qui, e dei creditori ìa-^ 

scritti, nel'giórno so giugno p. V. dàlie 
ora 10 aat;^aUè 2 póm,' innanzi apposita 
Commissione riè! Consesso 21 si-terrà il? 

" quarto esperimento d'asta per la ven­
dita, do! beni, seguenti: 

La quarta parte„.î l= campi padovani 
17*0.18 ooiti iabbriòlié indivisa in Oomaue 

, cenàuario dyohiesanuova di Padova, rot-
Ifflcatl pep^8Skbul7,2i03 itfìàiappa alliv 
numeri 500,.502, 503, 501, BB5, 561, 582, 
Bè̂ v 584,̂  1606, di pertiche oeusuario ;67.60 
colla'rétìdlta di Uro 558.20 stimata lai 
detta quarta pferta del valore di austriaci 
fiorini J20(ì.79;̂ >^ , r —•'' ' 

Usufrutto genar̂ .̂ o, ^/avovo di don Ir! 
gnazid Tosato. {,:<, 

Uaufruttd^rzialè a favore di Catte-^ 
:^Siiià-LoréasÌ vedova Toiaio'; 

- ; r: Cànoni ; 
ftiVore della 0^ellahia:(|ìsLfiS, Si^ 

meono e.GlUdain Duomo, Taiinua cor-
risponsione di àrist, 'Ure 3l.f)7 pari a fio,? 
rini U.05 gravitanteJa sola pprzibnó i> 
dei:beiil sfddèttf 1 » , 1 » ^ complesso. . , 

- • • 

m 
•iiM 

'ÌA 

^ I 

"• !-

y- < 

'L 

fACQUA DI JAIflKA 6 oniinK 
nm, liio£ri*ni»lt A ^d titlvtilcii. Dà 

'a i capelli una tìnta nuturiite, li rdiido 
donici Q briHanti, flit a^i^ce cgijiil-
rtièrilé |»*r («tle le citjiigliajyrtì^ Al 
cunlrariu dello attro ticituirU «ùa 
oziane è d'fuia innoruità coni[itet<i| 
perchè 00n.centra nella sua compo-̂ , 
.iizÌ»nQ »lc:uii pradMIft reuetìca o 
IrvUanle* '• ^̂  •'••• ••• -•••• 
__ Coi!" ii^p Hi qiiesr Arqiiii si nllfn-
gJMPÔ glf tìtés:*i Tftnhi^gi elle offre 

pÌpRinidiita a (li.̂ tnijijjfìrtì ie polli* 

rt**iiarìii«',,eic., Vfi riidicu At\ ca-
^peÙii; HIOIÀWÌ!! UiMJ staift 
EiiAiilo iii>[miii« 6 nella più fì^aita 
liryprioià. 

Hi* l'tìjdè'aù, 7, 

Hmmmiu 

ilCCiUtWK^^ 

1̂  

Per lineare i i r i A t à h t ^ ì n oà'kii 
c o l o r o , i cii|i«lll ê  là. harba »&» 
pcrfcolo per la p e l l e e sema alcun 
odoro. Queflla l i n i i i r a è s u p e r i o r ' e 
a q t i e l l e a d o p e r a t e fino 
a l f i o r i n o c i ' o g - g l . 

Fabbrica a noiien, piazza dcirildlel do Villo, (1 , 
• Deposito il Parigi, rua dTiighieii, 21. 

/ JPresizoXii e# 
Deposito c^^nlrMo e jenJila presso l'Ageniia 4 i ^ .1 

^p 

iv 

• s s ^ -

^ 

1 

1 / 

Qualità 

Prezzo 
del 

•' a' , 

Vdl lO 

per moggio 
padovano» 

llbbPBi 

PREZZO > 
jier • ' "t 

10ÌfÌ4»<> 
. - . • - ' 

Chilò-

,. Equivalente, ÌQ, 
genere, della tassai 
r^mioinaziouJji 

per moggio 
iGiiilo-

da Pistore 
Frumento 

f. L 

J I - 1^ ^ 

I I - ^ . 

m OTàèbiùrco 
i - ' I 

_• J L I I 

•f:^^H 

jcposiio c^^nir^io e Tenaiia presso lAgenita di 
D , J V T o n c l o ^ Yfrt dcirO^peiUlfì, N. B, Torino,* 
dal prlncipAlI pArnicuhiflri e proruinierf. : -<i' Sp^dl-
lìoiio la proTlucìa contro Taglia posulOi 

T per Officine di Matematica e di 
Ottica 6 per Istituti di 
^ l ^ ì ^ Fisica e di Astro-

chine per ' ' *"T^^^^_*, .^ j ;^ nomià.i^, 
tagliare i o n g i - ~ " W-.M - * Mac-
tudinalmontó le canne•'^' "^ • • 
mìsurairicì, si trovare-neUa 
FÀBBRICA di AUGTJSTÒlÀliiÀNN.ia 
BEFLIKO, Kaise/fitrasse. 2—283 

Ès^^ 
Sorgo rosso 

ià 

I L I -

U metodo più s irò pélCsltrìbuente è quello dì attenorsi al dato dell'ultima 

« ^ ^ P ^ : ^ ^ . - ' - ' : < - > . ' • 

' ' Condizioni 
1. snvfndel^fft l^tàparte^ nuda 

prop»rijBÌÈi degli immòbili sulvidioati, cioè 
u'dirìiib alla quarta "parto di essi, es­
sendo, indivisi. , . „. :i,;, :, . V , 

2. Là.VehdltaaàarS fatta, a qualunque 
prezzo. , , " •• :••••• -'V ••: 

3. L' esécntant%non. presta .garanzia^ 
Ohi'vorrà òffpire'all'asta dovrà deposi-, 
.ta:rò-ìi;40.;di,^J.Ì7iaftf,;-.,u,..."-...., ^^:-

k II dolìt?erataPló al;, Chiudersi d l l ^ 
gàrtt dovrà esborsare' l'intero importo^ 
àoll% delibera nel quale gli fcarà,'im?tt-
ta iowfat to deposito. .,>.;,>.,vi -v ,i--

S.Ii'.lmporto delrioaivato dalltàstàsàcà 
^4eposiiatQ,,dal giudica alia Binca del Po-;̂  
^polb di qùìfe virimarrùìtìuo a che.la, 
olàsaiflcatoria sarà passata.in giudicato., 

6. Il, deliberatàrio nello ste^sp^^giorno 
deUa.deUbòPH pagherà nelle mani dtil-i. 

t l layt . ' Lebpòlio Qafii Té, spese 0(!c,9rse; 
dà! pignoramento ìncluaivo, Ano.alla de­
libera;, s téas^ìè t ro esibizione,della sper 
c i f l ca . : ^ • . ^ . ' . ' f , " . , f i i i i ; .,-" ";: ' :" .••• ' . ;•: . • . ; . : 

,7. Ogni pagainéntp d^vo JarJ^,,jp,,ef^ 
fettiVi fiorini od ili'lire'italiane'secóndo, 
n ràgaaglio ufflpìali|̂ ,a^,bblicato, eŝ ^̂ ^̂  
il ramo e carta a me ti o che non si cpm-

^ ^ 8. Sarà obbligò riBU'acquirente di prov-
' v0derA,,.al pagamento dèlia tassa di tra-

sfeHmentóV pròyocàra l' aggmdIcazion| 
ed eseguire le volturasl^lV , / 
' 9.- Il pòss'óssP di d'i'itto b di fitto spet-

^terà^ aU'alilqairen^'clal dì dei^ ;^^libe?a 

Sino al 30 gìuguo..,au|ìo:jt9crjBìite è a p e r t a l a sottoscrizione della C)itta 
A . . 3 ! ^ O l - o t - l E » © < à ] r c > x x © dì MìUnò pel Seme'̂ B.ichi Turkestan, 
con: lire 6 d'antìeipazìoiìeMé^^g^iàldò, di^iiPó lOIolrcà alla consegna pel Car-' 
toni Giapponesi annuali lire 5 e Ure 5' éntro luglio, ed il saldo alla consegna, 
tìet Cartoni Giappbnosi BivoUini lira 2 e .lUrAiS entro luglio,.ed: il, sai,calla., 

WisQg&S:.: ' ? ••'•^ f' : / ^ > ' : ' : y ^ - • - ^ ^ m ^ ^ ^-^ - •' ••'•"••'•:;::;_ : 

Detti. Cartoni '̂ saraniib,. importati dal ^proprio, in caricato, ijilìbèn'noto ed 
esportò àig." Fòmllpa rappresentato in'PADOVA dal sig, O A E n r À N O 
0 , r A . ^ S 0 0 ^ 1 I ^ ^ X O I Via MunUip^^N^,453^ V .. ,. , 1-290 
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Sotto questo tìtolo, la, ftilbrc^^la EdltvIé^JSflicoh^Ui» intraprende,^la 
pubblicazione d'una raccolta di òpièrette mèdióhe popolàfif e' crede d'inàlifu-
rarla felicemente col dare per primo alU luce un lavoro del ohiarlssimo -

' I J U S S A N A ' p r o f , IH; ., , p<,;,-.'.\ù... '^[y-:-:.-
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c<»n t a v o l e lUogvRffate. 
, A; questo topranò dietro altri lavori phe^saraono in, tempo; anoanciatL e 

ohe si Teaderaano aoòiié sa paratamente. 
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, Allora 
quando 

uno scolo 
P68iste1il-

j.'einiezio-
nioquan-
do sì .vuol 

'obmbattere la mal'at'l'iÙ', bisogna "fat* uso dl^^'ÒafisuleàrMatico. fisse hànho sópra; ; 
tutte le jaltra il vantagt^io di contenere il copaive sóUiillcato combinato colla l 
essenza ài Matìco del Perùve giammai-'itìon provocano i^tìcili dì sto'màco; ̂  

Deposito'-^'In Padova presso le farmacie Coi>nol8o all'Angelo — p l a n c r i 
© ll&ui^a.. all'Uuiv-èrfeità e r i i ^ d i i u a n a o K e U c r U , a l Carmine. *..^.. l̂Orr-SS 
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e 8Det|«jrà a lui immettersi nel i^ossesso .l 'mnaanà con cifro spaveatevoll 
s teasoWvoòando;la divisione :ô  provf ^ «"t '̂̂ Ai» '?HM..'ii.,,.^^Hv':; •'i. A..: 
vedendo come crederà opportuno, salvi 
i diri t t ì«Uptìufruttuàrip, , : .^g^ ^ ?>̂€ 

DM.,i;,,,TriWnale Provinciale,, 
':^dàovay 29 (?i)r«7e 1870. 
• ' ' • , - : 'iLil^'ilESlbENTEi: V'-

BYOS (Vllte ELIXWRKMO 
PRESEUVAp̂ O DELLE; APOPLESSIE ; 

© , m o c l € & r a t o r . e I l e i , jaaioS^lmeiLtQ, d e l J I ^ I IOI '© 
Questo Elixir usato dagli Armeni da, oltre òinquant'anni agisoe.,ppont8,mente in 

quei casi In cui Tap-oplesia già dichiarata fa temere della Vita aéU'àramalatd, ed 
in questiicast.è biano 3pmminìst]^acB„4ue pio^opli,,cucQhiai ogni tre ore finche il 
'Coma apopltìtico é diminuito od anche scomparso; còritempòraneamecte bagni di 
•ghlaocìo alÌa,testa„e^^U'addO!né. Oltre questa.azione ha un'altra .specifle^a,qualità 
e si ò quella di moderare ilbàtt'ito dal cuore, di tògliere certi disturbi èòme l'asma 

.nervoso e BeQÌl^,;,dt<Ìimiuwire ra(lipO:,ĉ b̂ e ia-perti individui,è causa novantanove 
volte su oénto dal terribile male, che fur troppo, in ^n.̂ ati ,.ultìmi.. anni flagella 

m. <.:i Prezzo in Alilàno L. Ò'al flacone. 
^ j e r tu t t aJ t i i i a l>. 7.80 franco di poi-to, ove però, siavi ferrovia. - , > 
* Dirigere vaglia ed ordinazioni^ alla farmacia «aMeiiìiÌ,.^yia MeraviglijVMilàno 

'^ 
1.1 Xaiiella, •~"' 

3-275 
• - j ' I ' càrnio d. 

• - ' ' - ' .3 
,SC'-"«Jt''pU 

. i > i-

^k 

• ^ - " . - ^ • i i J 

ni 
! ' • • 

\) ipmnm 
• • 

.•• ' " 

H M ' * ' 

* ^ 1 1 _ 

•"5f=^F.'W 

I M 
h i • 

I I M u M i l 
Jii 

A 

» * ' 

• * ' * 

l - " ! ' » T " * ' 
f ' m iV'is 

\>-
11l iuu^U Vi 

h'-'-l 

' I 

*y .I'H 

- . i l - ' 

J 

r 

- ' 

' 
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I liA ?R1MA TIKTURA 
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ît̂ i 

d e l Uòuc lo 
per tiìiger^ ^ 

CAPELLI rBARBA 
Con questo BenipHcoGOSMEi-
TICO ai ottioiitì ìstftntanea-
monto 11 tìotìiìo.ciistafc^nochla-
ro, caatagno scuro e nero per­
fetto a Pecoa^a che eiOeaide-
ta, coHMaleaao uso àegU altH 
coemelici; Risultato ffarantltì 
daprrinvoBtori fiaiellì R12ZÌ-
^^Osul p e u o li- »««? 

i^^JJeposilo.in fflrfotift ,pio3so 

I rucchiero all'Università 

m 

, L j i i i i » * . u f ] r - Fip i r t ' i - i iV ,»nnM 
" l ' - r i 

T f i — ^ 

unico depositario per l'Italia e.per l 'Est t ro. 
• : 

>..:,,.;i.^'iri,i. 
. È pervenuto a cognizione del sotfcosoritto che si spapoia,oostl;un^Empia]^tro,qu% 
luoque, tendente a'falsare la sua vera Tela aìVArnica] si fa un dovere di av­
venire di ci^ U pùbblioqyi a soànsb. di^niistifìcazionli^^^^^ -,»«« m-i„ Ì — J - -
porta sui verde onvèloppe 

• © 

y-a scanso: di^mist)fìcazionÌ^^cheia4|^^^ 
le.la firma a.uto^cafa d^l sottoscritto '••, 
« « i n i ^ o a u i r ì'armacista di MÌiano,. Vii 

vera Tela Àrnica 

ts 

Via Meravigli, 24. 

SVvendbnV in Padova dalle farmacie ROBERTI FERDII^ANDO, ralla Farmacìa 
dell>UftiVeMitàrQASPAIlINI, JZANE'^^ a nel Magàz%o;diài'oghé PIANEHlie MAURO 

X.ViQensdy farmacia Valeri e Cròvato r^-Ba^sano, Fajirla e Baldasaara-~ Ktra, 
Roberti Ferdinando — ÌJoui'1^ CastagQÒÌi o Olefirp^ •Cé̂ *»«i70, Valeri; ^ Treviso; 
panetti té'Zanini — ^AcZn'a, alla fàrmàciae drogheria "di Domenico Pauluccì — BadiOt 

9-8g. . 

Farà anche questlfinno il sòlito viaggio al Giappone, per importa 
.Qartoni Senie Bachi per railé^aménto 1871, osservando Rtrettamenta ta màs­
sima già adottata da questa Casa di f^ré'acquisti di seme solamenteprove-
niente dalle'più distinte Provincie Qiapponési. ^ . . . . 

' • : ' • ' • • • C o i » a i « i ò n t - ' ' ; ' ^ ^ • • • ' • . • • • • • - - • - ^ ' •'',--•-

-•-̂ Le comoiissioni si .riceyono par ; qualunque-numero^di Cartoni di'̂ SEMEORÎ t 
GINARIO GIAPPONESE é all'atto dalla'aottoacrìziobe si farà,un primo versi-'' 

/mentovali: lire 6 cadaun Cartone, tini^secondo versamento ,dì àUré.lire 6 si faràf" 
non più tardi della fine d'agosto, ed ii; saldò alla consegna. ' • '" ' ' ' ' v i | 

La sotljoscritta Casa .siĵ JrQ.̂ .a n^jla f-^yorcvolfte eocezipnaleApo^sìzione '̂̂ di;' 
ràettere a profitto dei signori Sòttoscnti'òri iéèsìèsB relazioni''camraérciàU',' 
ohe iMoro Socio signor-Francesco JLattnada quale già p?oprietariq;dei-

fVmixosk,pitta Milanese;,J^0ìkicnl•iSiQ^U^s^àJ»ii;iieW^ 
pei? iin contìnuo,.commerciò esercitato per oltre quarant'anni in altri generi in 
quelle Rogi'òni;'*-? • . . ^ . . : . ; • ; . • , 

La crescente fiducia dei signori Sottoscrittori per la nostra Casa per ll^uon 
esito che sempreebbero 1 nbstri.Cartoni'faòarò a mólti già'appfèzzard ì'van-
taggl di queste relazioni, fra i qu^U^^op ulnimo ò il costo sempre relativa­
mente mite 8è isl tiene ''càlóolp chè^lF^qulsta -Seme solo ^proveniènte. dalle 
più pregiate Provincie Giapponesi^ ' ' ;̂  ' -'^'''"y, ,, ,: 
, Là Società c[uindi ŝ  troya40iil)osizione dìproqiarare J l migliòre Interèsse ' 
di tutti "quei signori Sottoscrittori che la onoreranno dìjoro fiducia, 

, lièraottosqrislòut si rioeyono; ; life 
MILANO presso la Ditta F r a n c e s c o t ja t tuadi i e' SóèU Vìa Klbiite di 

I 1-1. ^ 

! I I 

i) t ? : ! --.t 

- - ' • 
Pietas. IO. 
' '̂ PADOVA pressori signor^ O r s e o l o .Raffaelo. all' Albergo della 
d'Oro. """'" 

VILLAFRANGA presso il signor F r a n c e s c o U e n t l v e g n a . 
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alla farlMacia Bìsaglia e nelle 'prìftc.ipaU,Farnaacìe del VeMeifo.'' 
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mala ' Nuovo unico rimedio sicuro per guarire questa terribile 
tenuta incurabile, del dott. STIERNON di'Bruxelles.-^^•WWtìfenti,,oonstatantó 
le guaiigìoni ottenute sono ; vtsibìlipressò il/ depositario, il 'guàio spedisca 
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dupérareil 
r j m | ^ , p®r l'intera cura in venti giorni e relativa cinta elettrica. U M 40̂  r r 
Lè'"«ptìsò di porto' a,caricò del coraittonte. — Unico deposito: Agenzia A, TOM-
^4AS^ Piazza Luoooli N. % piano 1* Genova. , * 11^42 
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ALLA'LIBRERIA EPITRICE FRANCESCO SACCHETTO 
ÌL,'®IPffi;iSA del proli: Wl^mjMÉXEÀ' 
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Q D'MAULICà PRATieà .—' ' 

Prexzo Lire' 

.^ìroppo inirRlIlbUo^-AÒniró Ift^^«o>i^»4Si o i ì d ^ l i d ^ . . ^ 
iiajoalonei Tege^alo «oatro U, fiC03taL03t-ca«i le piò ribelli. ^.^ 
Antiao SirÒDpo pettorale di jp^rlm^ntàt^ efficaoi|^ò&tro :l9 33aLiBit3t.»9 

Dflpo«ÌtQ;ìnip*dov3^ - - prosio il «ig, Cornelio farmaoistR aU'Angelp e M^a~ 
coma dtiipp^a^a fafmaqìiita »1 tieou d'oj^o, Prato dalla Valle. 
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j ^ • " avuto speciale rjgóMO 

Alle Pré'̂ 'Ineie'tifliiiiiViB 
del professora 
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